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LA PAROLA DELL'UNI 


7.20; Monarchia a.-u. tutti due i giore 
9; con due spedi= 


zza Carlo Goldoni 


a . a 
Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


ONE PARLAMENTARE ITALIANA: 


Un discorso dell'on. Bartoli alla Camera di Vienna. 


VIENNA 4 (N). Aperta la seduta, vien 
ripresa la discussione sulie dichiarazioni 
fel Governo. 

Le difeso del' Governo per i fatti di Bruna. 


Gautsch, presidente dei ministri, ri- 
spondendo rai vari oratori che ieri attac- 
icarono il Governo per i fatti di Bruna, 
dice che di quei tristi avvenimenti non 
vuole incolpare i partiti; tuttavia deve 
constatare che se una parte della popo- 
lazione di Bruna si lasciò trascinare ad 
eccessi detestabili e a violenze contro la 
proprietà e le persone, ciò avvenne per- 
chè essa fu eccitata da agitatori privi di 
coscienza; agitatori che, al momento de- 
cisivo, sanno sottrarsi ad ogni respoD- 
sabilità. x 

L'inchiesta avviata farà luce e 1 
colpevoli saranno puniti come meritano. 
Allo scopo d’impedire altri eccessi il Go- 
verno ha adottato ampi provvedimenti; 
ma, è bene rilevare che, quantunque per 
principio ritenga di non limitare la li- 
bertà dei cittadini, pure, qualora i di- 
sordini continuassero, il Governo ricor- 
rerà a misure straordinarie. 

Il presidente dei ministri difende, 
quindi, il Governo dall'accusa d’imprevi- 
denza e dice che, purtroppo, tale accusa 
si ripete ogni qualvolta nascono con- 
‘litti simili in questo Stato composto di 
tante nazionalità; ma è accusa che esso 
sopporta con calma tanto maggiore in 
quanto che si dà ognora pensiero di es- 
sere equanime verso tutte le nazionalità 
e i partiti. Gli argomenti della piazza - 
esclama - non eserciteranno mai alcun 
‘ascendente sui fermi e oggettivi criteri 
ilel Governo. (Approvazioni). 

Mentre il presidente dei ministri par- 
fava, s'impegnò un vivace battibecco fra 
gli czechi radicali e i tedeschi radicali. 

Ha quinidi fxcoltà di parlare l'on. Bar- 


toli. 
Parla Ion. Bartoli. 


Bartoli incomincia dicendo che è 
con un sentimento del più vivo, del più 
profondo disgusto che prende la parola 
in questa Camera. L'esperienza degli ul- 
timi anni - continua l'oratore - ci inse- 
gna come nulla sì possa qui ottenere coi 
semplici discorsi: ci vuole qualche cosa 
di più energico. Noi italiani siamo dav- 
vero giunti a tale che non possiamo es- 
sere in dubbio sull’atteggiamento che ci 
converrebbe di assumere in seguito al 


‘trattamento fattoci in questi ultimi tem- 
‘pi e dal Governo e dal Parlamento nella 
‘nostra questione 


universitaria, tratta- 
mento, il quale non è che la conseguenza, 


‘ella lunga serie di repulse, di pertinaci 


ostilità di cui sono fatte segno le nostre 
più giuste e al certo non esagerate do- 
mande. 

Noi dio'vremimo 'laniciare ‘i rimproveri più 
acerbi, le offese le più aspre, i lagni più 
lalti, appigliarci ai più estremi mezzi del- 
la ostruzione, romper banchi, far ogni 
sorta di baccani e di dispetti per rendere 
impossibile ogni altro lavoro in questa 
Camera, poichè le nostre domande non si 
vogliono esaurite a seconda dei nostri 
desideri e dei nostri bisogni, Sarebbe 
davvero tempo per noi di 


mutar strada. 


Siamo stati per tanti anni così tranquil- 


li, così civili in tanto susurro, In tanto 


‘miare di improperi, in tanta tempesta di 


reciproci insulti, che davvero deve recar 
meraviglia che non siamo stati tentati a 
cambiar sistema. 

Senonchè non solo ripugna alle nostre 
‘abitudini e un po’ anche al nostro ca- 
rattere di far qui senza esservi trascinati 
dalla impetuosità del momento quello 
che non vorremmo far fuori di qui, ma 
d’altro canto siamo fermamente convin- 
ti che una condotta rumorosa potrebbe 
bensì ottenere il plauso delle nostre po- 
polazioni, stanche della trascuranza con- 
tinua in cui sono tenute e dei torti ri- 
petuti di cui sono fatte oggetto, ma ai 
nostri paesi di poco vantaggio riusci- 
rebbe. 


Le dimissioni in massa. 


Si potrebbe rinunciare in malssa, in se- 
gno di protesta, al nostri mandati. Al- 
cuni fra noi avevano creduto opportuno 
di suggerire tale passo. Ma troppo bre- 
ve spazio di tempo ci separa dalle elezio- 
ni generali e non ci conviene alla di- 
stanza di un anno tutt'al più, esporre 
utte le nostre province per due volte ai 
gravi commovimenti che sono insepara- 
bili dalle lotte elettorali, 
E’ inutile affrettare ciò che verrà da 
sè fra pochi mesi. Il nostro popolo darà 
in quell’incontro espressione al suo sen- 
imento. Esso non può più oltre tollerare 
di essere trattato peggio di quello che 
viene trattato dal vincitore un popolo ap- 
pena conquistato. Esso ritiene per quan- 
o inferiore di numero ad altri in questo 
Stato, che gli spettino uguali diritti come 
ha uguali obblighi, e intende e vuole ad 
ogni costo far valere codesti diritti. Ve- 
‘dranno ì partiti, vedrà il Governo, ve- 
dranno forse ‘anche altri fattori nello 
Stato quanto cattiva politica sia quella 
che si fa gioco dei supremi interessi delle 
popolazioni, e che per anni ed anni sè- 
guita a conculcare intere province. 


Ed invero, 0 Signori, per citare un so-; 
| 


To esempio, io non so se sia possibile trat- 
tare un popolo in peggior guisa di quello 
che si è trattato il popolo italiano del- 
l’Austria nella 
questione universitario 

Dopo più che trenta anni di richieste, 
di insistenze, di aspettative, di lotte noi 
italiani siamo giunti a un bel punto dav- 
vero! Ci si cacciò con la violenza e col 
sangue Via da Imnsbruck, dove pure noi 
stessi non desideravamo e non volevamo 
rimanere. Con esempio unico nella sto- 
ria della civiltà, un nostro più che mo- 
desto istituto di cultura venne demolito 
dalla mano di un popolo che si proc 
civile. Ci fu gettata finalmente, è vero, 
L'offa di una facoltà giuridica. Però, ad 
onta che noi avessimo insistito, tutti sen- 


lama | 


za distinzione di partito e sempre per 
Trieste, come la sola città dove un co- 
siffatto istituto potrebbe prosperare e svi- 
lupparsi, la sede ne fu posta in altro luo- 
go, appunto all'unico intento di escludere 
definitivamente Trieste desiderata e vo- 
luta da tutti. 

A taluno che vive lontano dalle nostre 
province e non seguì da vicino lo svol- 
gersi degli avvenimenti, sarà parsa non 
chiara e forse non sal tutto logica la no- 
stra condotta nella questione universita- 
ria. Si sarà pensato: mia come? mentre 
prima i deputati italiani urgevano che sì 
discutesse il disegno di legge per la crea- 
zione di una facoltà giuridica a Rovereto; 
mentre nel maggio scorso si giunse fino 


la minacciare la ostruzione perchè il di- 


segno avesse a passare in prima lettura 
alla Commissione al bilancio, insisten- 
do sempre per la più sollecita sua trat- 
tazione parlamentare, ora, di un tratto, 
propongono eglino stessi, i deputati ita- 
liani, che il progetto venga tolto dall'or- 
dine del giorno, dove già figurava come 
primo punto? 

La cosa è invece assai semplice e logi- 
ca. Noi speravamo fino all’ultimo di per- 
suadere e Governo e Parlamento della 
ingiustizia che ci veniva fatta. Forti del 
nostro buon diritto, ritenevamo che tutti 
i fattori competenti si sarebbero alla fi- 
ne persuasi che il togliere a un popolo 
piccolo di numero, in Austria, ma fra i 
più progrediti nella civiltà, per le paure 
degli uni e per le velleità di predomimio 
degli altri, anche quel poco di studio su- 
periore che gli era stato dato e gli era 
stato mantenuto per quasi quarant'anni, 
sarebbe stato addirittura un delitto. Pen- 
savamo che non sarebbe stato possibile 
non riconoscere che competenti a giud 
care come e dove dovesse sorgere l’isti- 
tuto italiano di cultura superiore, erava- 
mo noi stessi, soltanto noi, i quali sem- 
pre e unanimemente reclamavamo una 
istituzione non bastarda, non bilingue, 
ma puramente italiana e ‘a Trieste. 

(Ci siamo ancora una volta ingannati... 

Voti dai deputati italiani 
Purtroppo! 

Mazorana: 
che ci toccal 

Bartoli (continuando): E quan 
do vedemmo nella Commissione al bi 
lanicio solo pochi voti in nostro favore, 
fummo persuasi che decorosamente al- 
tro non ci conveniva di fare se non appi- 
gliarci al disperato proposito di non aver 
nulla, di perder tutto piuttosto che olte- 
nere quello che, a nostro giudizio, avreb- 
be potuto pregiudicare l'avvenire, È un 
siffatto ordine d'idee venne condiviso 
dalla grande maggioranza delle nostre 
popolazioni, da quanto vi è di patrioti 
co, di cosciente; di intellettuale nei nostri 
paesi, 

Noi siamo decisi ad insistere anche per 
l'avvenire nel nostro postulato universi- 
tario, che è diventato oramai un punto 
d'onore per gli italiani di questo impero e 
non retrocederemo dinanzi ad ‘alcun o- 
stacolo. 

De velleità slave e tedesche. 


La opposizione delle varie stirpi sla- 
ve, ospitate nei nostri paesi, non può im- 
pressionarci. Per il provvidenziale ordine 
che governa le cose di quaggiù, mai al 
cuna fra esse ebbe una qualsivoglia pre- 
ponderanza sulle nostre sorti e mai fin- 
chè restino a nostro schermo le superbe 
cime delle alpi, esse potranno averne al- 
cuna. 

E ci fanno sorridere le pretese di fu- 
ture conquiste germaniche, di cui anche 
nella presente discussione si è voluto 
parlare. Trieste non sarà mai tedesca, 
per quanti tedeschi possano calar laggiù. 
All’opposto, i tedeschi dopo una non lun- 
ga dimora colà continueranno a tramu- 
tarsi, come fecero sempre nel passato, nei 
migliori italiani, nei più ‘ardenti difensori 
del nostro patrimonio nazionale. 


Voci dai tedeschi: Giò non 
sarà mail 
Bartoli: Sono cose, o signori, che 


avvengono tutti i giorni. 

Stein: Allora dobbiamo deplorarlo! 

Bartoli: Ed anzi, poichè fra i miei 
uditori scorgo il collega prof, Hofimann 
von Wiellenhof, che parlò di Trieste co- 
me di «comunità tedesca», io mi permet- 
to di sconsigliarlo dal piantar le sue ten- 
de a Trieste, ove egli ne avesse l’inten> 
zione, se vuol risparmiarsi il dolore di 
aver dei figli italiani e perfino forse irre- 
dentisti! Glarità generale). 

Steim: 
è troppo buon tedesco! 

Mazorana: (ironicamente); Eppu- 
te sono cose che succedono nelle miglio 
ri famiglie! 

Bartoli: Nel nostro postulato in- 
telllettuale di volere una università ita- 
liana a Trieste non decamperemo, per 
nessuna opposizione da qualunque parte 
possa venire; non ci stancheremo dallo 
insistere che ci venga accordato quanto 
le leggi fondamentali ci riconoscono co- 
me un diritto non retrocederemo 

di fronte a nessun pgiammati 


anche se proclamato dal più alto posto! 
In politica come in amore non esistono 
nè «jamais» nè «toujours». Altri «giam- 


sto il successo. Basti ricordarne uno, for- 
se il più noto e il più evidente. Poco pri- 
ma che scoppiasse la guerra franco-te- 
desca nel 1870, in Francia fu pronuncia- 
to un famoso «jamais» contro la libera- 
zione di Roma dal giogo papale e all 
corte dell'ultimo Bonaparte che regnò, 
|fu ripeluto: «Piuttosto i prussiani a 
Parigi che gli italiani a Roma». Pochi 
mesi dopo, la smentita non poteva esse- 
te più clamoro entrambi gli avveni- 
menti si compirono, 

E' bensì vero che per intanto non solo 
non avremo la sede di Trieste, ma non 
| avremo neppure quel poco che pure ave- 
vamo ad Innsbruck. T nostri studenti sa- 
ranno d'ora innanzi, e chi sa per quanto 
tempo, costretti a frequentare tutti le 


università straniere, con pericolo di ve- 


E non sarà l’ultima | 
i 


Ma è impossibile! Hoffmann] 


mai» furono pronumceiati e ne abbiam vi-| 


nir trattati nel modo gentile con cui ven- 
nero trattati ad Innsbruck. Non avranno 
nessun luogo dove si insegni nella loro 
madrelingua, ma dovranno con grave lo- 
ro danno dissetarsi a fonti di cultura 
straniere. 

La Giunta provinciale di Trieste 


ci invita con un dispaccio pervenutoci 
ieri, di comunicare val Governo e al Par- 
lamento le deliberazioni da essa prese 
l’alltna sera e di appoggiarle nel modo più 
energico, To mi'alfretto a fanmi interpre- 
te di tali desideri. 

La Giunta provinciale di Trieste vuole 
che il Governo abbia finalmente a far 
luogo alle domande da essa avanzate 
fin dal febbraio '99, che venga concesso 
cioè l'assenso alla erezione di due facol- 
tà a spese del Comune di ‘Trieste, even- 
tualmente degli ‘altri comuni che vi si 
mostrassero volontariamente disposti. La 
Giunta provinciale chiede inoltre il rico- 
noscimento degli studi compiuti e dei di- 
plomi conseguiti dagli studenti delle no- 
stre province, i quali avessero iassolto gli 
studi medici, filosofici e tecnici. La stes- 
sa cosa si domanda per i legali, i quali 
però dovrebbero essere obbligati a dar 
l'esame giuridico presso la Corte d'ap- 
pello del loro domicilio. 

Stein: In questo siamo. perfetta- 
i mente d’accorido. 

Mazoriana: 
una proposta d'urgenza su que 
!mento e vi vedremo alla provi 
i Bartoli: Queste domande, portate 
lanche da noi ripetule volte a. discussione 
in questa Camera, le presentiamo di nuo- 
vo e al Governo e alla Camera. Nè l'uno 
nè l’altra però si muoveranno ad aiutarei 
nel conseguimento del nostro diritto. Pu- 
re un vantaggio lo avremo: nei giovani 
cuori si riaffermeranno ognor più l'amore 
alla patria lontana ela avversione contro 
i responsabili di tale deplorevole condi- 
zione di cose. La nuova ingiustizia d’al 
tro canto servirà \a documentare, una 
volta di più, in faccia a tutti, il modo col 
quale vengono trattati gli italiani sog- 
getti a questo Stato. 

Polichè - giova rilevarlo - il: trattamento 
ria non 
è che un anello della lunga catena di 
torti, che ci vengono fatti dai varì Gover- 
ni che in Austria si succedono, ma pur 
troppo ‘in nostro riguardo si rassomiglia- 
no. Abbiamo visto Ministeri di ogni co- 
lore: retrivi, liberali, centralisti, federa- 
listi, autonomisti, tedeschi, slavofili, di 
coalizione, ma tutti, qualunque il nome, 
qualunque il programma, a noi sempre 
‘avversi. I nostri lagni restarono sempre 
l inascoltati. (Voci degli italiani: 
Verissimo! purtroppo!) 

Un'acomsa contro il Gabinetto Gautsci. 

Il gabinetto altuale noi lo accusiamo 
qui pubblicamente di aver mancato al- 
l'impegno formalmente preso, idi dare una 
risposta ad altri postulati di natura poli- 
tica, nazionale, economica e sociale, 
che per desiderio espresso del bar. 
Gautsch noi gli avevamo sottoposto ‘an- 
cora nel marzo decorso. 

Dell’autonomia del Trentino non si 
parla neanche. Eppure una riforma elet- 
torale dietale più conforme a giustizia, 
almeno nella curia del grande possesso, 
la erezione di una sezione della Giunta 
provinciale in ‘Trento, la divisione déi 
Consigli provinciali scolastico e sanitario 
e la ripartizione delle spese straordina- 
rie e dei lavori pubblici da eseguirsi dal- 
lo Stato in una proporzione meno ingiu- 
sta verso la parte italiana della provin- 
cia, è il «minimum» che si può chiedere. 
Il Trentino aspetta ‘la tramvia  Lavis- 
Moena, che il... paterno e giusto Gover- 
no non accorda per non far dispiacere ai 
tedeschi di Bolzano. Il Trentino aspetta 
inoltre la tramvia delle Giudicarie e, fra 
altre pure urgenti, le costruzioni stradali 
e idrauliche i cui contributi provinciali 
furono già votati dalla Dieta nel 1903, 

‘Trieste, per dir solo di postulati econo- 
mici ed anche fra questi di quelli di più 
urgente necessità, attende un contributo 
dello Stato per spese di assanamento 
della città, una seconda congiunzione te- 
efonica con Vienna e una linea direti 
Vienna-Fiume-Cormons. Il Gorizian 
chiede una congiunzione ferroviaria fr 
Gorizia e Cervignano, un aumento del 
troppo scarsa sovvenzione governativa 
| per la cura della pellagra e della malaria 
e la regolazione dei suoi fiumi e canali. 
L'Istria aspetta la costruzione del tronico 
erroviario Parenzo-Canfanaro, da lun- 
ghissimo tempo la sanzione sovrana al- 
e leggi dietali sulla divisione dei Co- 
munì di Pisino, Pinguente e Gastua; la 
divisione della Scuola magistrale di Ca 
podistria in tre sezioni e il trasferimen 


Domini presenteremo 
sto argo- 


È 


usatoci nella questione universita 


peEOD 


sj 


ieste, Giovedì 


5 Ottobr 1905. 


delle sezioni croata e slovena in altri 
paesi. 
La Babele linguistica e una futura legge. 

Pel coprimento degli uffici pubblici 
nelle nostre province abbiamo chiesto 
che il Governo prenda nella voluta con- 
siderazione l'elemento italiano, ciò che 
sarebbe non soltanto giusto, ma puran- 
co utile nell'interesse del servizio. E in 
generale sarebbe giusto ed utile che da 
parte dello Stato si avesse ad usare un 
miglior trattamento verso la lingua italia- 
na da adottarsi nei nostri paesi, quale 
lingua interna degli uffici dello Stato e 
delle pertrattazioni giudiziarie. Si è ar- 
rivati oramai a un punto da non inten- 
dersi più, specie nel cosidetto Litorale. 
on il volere il più stupido dei rispetti a 
ben quattro lingue là dove tre non son 
conosciute che da pochi, mentre tutti ne 
conoscono e ne parlano una: la italiana, 
s'è creata una vera Babele. 

Noi salutiamo con piacere il proposito 
annunciato dal presidente dei ministri, {li 
voler presentare una legge sull’uso delle 
lingue, nella speranza che  all'ita 
venga dato nelle nostre province il posto 
che gli spetta e che man mano ora si ten- 
de a togliergli. Noi dovremmo nutrir fi- 
ducia che la nuova legge sulle lingue 
comprenderà la soppressione  dell’inse- 
gnamento in lingua tedesca nei paesi do- 
ve i tedeschi rappresentano una minima 
percentuale e vi sarà sostituito l'italiano 
nelle scuole popolari e medie dello Sta 
to nel Trentino, a Trieste, nel Gorizia- 
no. e nell’ a. Altrimenti, anche qui 
come nella questione universitaria, se 
nuove ingiustizie devono esserci fatte, 
meglio il nulla! 

Kt mutismo del Governo. 


Su tutto ciò e in generale su quanto 
interessa più da vicino i nostri paesi, 
non ci fu dato di sentire il pensiero del 
Governo. ll presidente dei ministri fu 
muto con noi. Ma non importa, D'ora 
innanzi faremo da noi, Tanto, delle paro- 
le e delle promesse del Governo non sap- 
piamo che farne; ne abbiamo avute tante 
nel passato; nè mai alle parole seguiro- 
no i fatti. 

La vita di questa Camera è breve e non 
è lontano il momento in cui ‘altri verran- 
no a questi posti a far forse pentire il 
Governo e il Parlamento di essere stati 
per tanto tempo così sordi ‘ad ogni più 
giusto nolstro lagno, così ciechi ald ogni 
più chiara evidenza dei fatti, così inac- 
cessibili ad ogni più manifesta dimostra- 
zione del nostro diritto, 

Comunque però volgano i fati, noi ci 
ostiniamo a non aver preoccupazione per 
il futuro; noi non vogliamo accattare il 
favore di alcuno; tanto sicura, tanto fer- 
ma è in noi 

la fede nei destini della nostra patria. 

Delle tante nazionalità che vivono in 
questo Stato, nessuna gli è veramente 
affezionata. Dei partiti vitali nessuno 
pensa più ‘ad esso, poichè tutti sono spin- 
ti altrove da una Îatale forza centrituga. 

Stein: Noi venso la Germania, voi 
verso ]l'talia. 

Bartoli: Quest'Austria non si s0s- 
tiene più che per l’antagonismo delle for- 
ze. Nessuno può prevedere se e quanldo 
sarà possibile tagliare il nodo gordiano, 
se e quando e come sarà idato»di comporre 
il dissidio nazionale boemo ed afcquetare 
gli animi irritati degli ungheresi. Cento, 
fra tutte le stirpi, nessuna meno di noi 
ha interesse a suggerire i mezzi atti ad 
arrestare il processo di decomposizione, 
che per la insipienza dei Governi è ormai 
tanto progredito. Ognuno pensi adunque 
ai casi suoi; che se questo vecchio edi- 
ficio dovesse crollare, noi italiani non 
resteremo perciò senza tetto. (Il disconso 
dell'on. Bartoli, ascoltato con attenzione 
vivissima da numeroso gruppo di depu- 
tati d'ogni partito, fu salutato in chiusa 
da prolungati applausi degli italiani). 

Si chiude quindi la discussione sulle 
dichiarazioni del Governo. Sono eletti gli 
oratori. generali. 

‘Gli sproloqui del conte Sternberg. 
Il conte lancia un bicchiere contro Wolff! 


Il conte Sternberg, oratore gene- 
rale contra, comincia il suo discorso po- 
lemizzando con il presidente dei ministri 
e il deputato Lecher. 

Woltf lo interrompe di frequente. Stern- 
berg s'impazienta e invita, bruscamente 
e con frasi violente, l'interruttore a smet- 
terla. 

Wolff per il momento sospende le sue 
interruzioni, ma poco dopo ripiglia a ber- 
sagliare di frizzi l'oratore. 

Sternberg, intanto, attacca il bar. Lud- 
wigistorff, e si fa, anzi per questo, richia- 
mare all'ordine dal presidente. 

Ad un tratto, infuriatissimo, afferra il 
bicchiere d’acqua che ha dinanzi e lo 
scaglia contro Wolif. 

Scoppia un tumulto indescrivibile. Mol- 
ti deputati gridano, rivolti minacciosa- 
mente contro Sternberg. Il presidente 


TRISTI AMORI 
Allora Ja forza abbandonò. Con un la- 
mento d'uccello ferito, ella svenne. 

Giorgio, palssando ‘a lei vicino, l’ave- 
va guardata con tenerezza. Era giunto 
in fondo alla scala quando la marchesa 
perdette i sensi, 

Questo dolore gli fu risparmiato, di 
| veder Morente, causa sua, l’adorabile 
donna ch’egli amava già con itutto.il 
| cuore. e 

Mezz'ora dopo, il disgraziato giovane 
era imprigionato. 

TX. 

— La Signora marchesa è indisposta, 
| non può ricevere 
| — Farà un'eccezione per me. Presen- 
| tatele il mio biglietto di visita. 
| Gosì risponde ‘a il dottor Damtierre al 
| cameriere che’ rifiutava d’introdurlo. 

Egli soggiunse per deciderlo: 

— Direte alla vostra padrona che vo- 
glio parlarle. di cose urgenti che non 
ammettono ritardo, 

— Ma vi ripeto che Ja signora e in- 
| disposta. Non ‘sarete ricevuto. 

S’ingannava, perchè appena ebbe ve- 
duto il icartoncino, Genoveffa sì rizzò e 
diede ordine con voce alterata che il 


dottor Damtierre fosse introdotto nel suo 
salotto particolare. 

La povera idonna era stata sì erudel- 
mente colpita, che appariva. impassibile; 
nessuna. emozione l’agitava all’eventua- 
lità di questa visita, che îeri ancora l’a- 
vrebbe fatta tremare. 

Quando ella entrò nel salotto ove l’at- 
tendeva il medico, il suo volto sembrava 
di marmo. 

Egli era ritto, ed i suoi lineamenti por” 
tavano le traccie d'una angoscia vIVIS- 
sima. b 

— Eccoci di nuovo faccia a faccia... 
- mormorò la marchesa, avanzando ver- 
so il visitatore. - Desideravo e temevo 
ad un tempo questo istante. — 

—— Signora, in grazia, non € di 
di me, dei torti che posso aver da, 
proverarvi che si deve parlare oggi. Sap- 
piate soltanto che, per quanto accusa- 
trici sieno sstate le apparenze, per quanto 
crudeli sieno stati il mio martirio ed il 
mio disinganno, non ho mai potuto ma- 
ledirvi. C'è un essere, Signora, al quale 
ho votato tutto l'affetto di cui il mio cuo- 
re affralito è ancora capace. Giorgio è 
per me un figlio adorato. 

=-*WUn figlio... - ripetà Genovelfa tra- 
salendo. 5 

—. Ebbene, signona, ieri, Giorgio mi 
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scampanella invano. Dopo parecchi mi- 
nuti, finalmente, il clamore diminuisce e 
il presidente dichiara di avere già biasi- 
mato l’atto del deputato Sternberg e de- 
plora di non avere altri mezzi discipli- 
nari a propria disposizione. Invita, quin- 
di, Sternberg a continuare il suo di- 
SCOrSO. 

Il tumulto ricomincia più forte. 

— Non deve parlare! Gli si tolga la pa- 
rola; si grida da tutte le parti. 

Poichè il tumulto continua, il presi 
dente sospende la seduta. I clamori du- 
rano ancora fin quando il conte Stern- 
berg non si decide ad allontanarsi dal- 
l'aula. 


A Bruna torna la calma. 
I funerali dell'ucciso di ierlaltro. 
BRUNA 4 (N). Nel pomeriggio, alcu- 
ni riparti di truppa occuparono diversi 
punti della città, per potere intervenire 
qualora suecedessero disordini. 

Alle 5 si fecero i funerali dello czeco 
Pavlik, morto in seguito alla ferita ri- 
portata ierlaltro. Il corteo era preceduto 
da cinque sacerdoti, due bande musicali 
e un corpo corale: vi presero parte circa 
20.000 persone. Sulla tomba parlarono 
parecchi deputati. 

Dopo i funerali, la folla accompagnò 
alla stazione i deputati Sehnat e Reich- 
stidter. Questi sulla piazza della stazio- 
ne esortarono la folla a perseverare nel- 
la lotta contro la germanizzazione e a 
boicottare i tedeschi; poi la invitarono 
per oggi a disperdersi tranquillamente. 
La folla obbedì; la serata trascorse cal- 
ma. Tutte le truppe, meno una compa- 
gnia, furono ritirate. 


LA CRISI UNGHERESE. 


«Sinora, nessuna decisione.» 

VIENNA. 4 (B). Il presidente dei mini- 
stri ungheresi, barone Fejervary, è stato 
ricevuto dal re, al tocco, Al colloquio 
partecipò anche il conte Goluchowski. 

Il barone Fejervary ritornò alle 4 pom. 
al palazzo idel Ministero ungherese e 
dichiarò ai rappresentanti della stampa, 
che lattendevano, che non si era presa 
oggi alcuna decisione. 

I ministri de Kristoffy e Lanvi parti- 
tono stamane alle 9, per Budapest. 

Il comitato della coalizione a seduta. 

BUDAPEST 4 (N). Il comitato diretti- 
vo dell'opposizione coalizzata tenne sta- 
sera uma conferenza della quale non fu 
pubblicato alcun comunicato. Il conte 
Giulio Andrassy non vi assistette. 


VERSO UN RIAVVICINAMENTO 


fra l'Inghilterra e la Russia. 
{l sintomatico movimento dell'opinione pubblica 


PARIGI 4 (N). Con molto interesse 
vien seguito qui il largo movimento di 
opinione pubblica, manifestatosi in In- 
ghilterra e in Russia in eguale misura, 
per ottenere il riavvicinamento fra le due 
grandi nazioni. E’ curioso il fatto che 
appunto quella. questione che sembrava 
dover maggiormente separare le due po- 
tenze, è comsiderata ora come il mezzo 
per poter ristabilire fra esse la concor- 
dia. Infatti, è la conclusione del trattato 
d’alleanza anglo-giapponese che diede 


origine a questi tentativi. Se in Inghil- 
terra è generale 
tentar di 


la preoccupazione di 

cancellare la cattiva impres- 
‘prodotta in Russia dalla nuova al- 
leanza, anche in Russia è generale la 
preoccupazione. di porre rimedio alle 
conseguenze che questa alleanza po- 
trebbe aver per la Russia. Perciò, dopo 
una serie di articoli di preparazione 
dalle due parti, abbiamo oggi un lungo 
e importante articolo della «Novoje Vre- 
mja», che espone chiaramente ed espli- 
citamente le basi sulle quali potrebbe 
fonidarsi un accordo anglo-russo per la 
politica in Alsia. A questo, articolo rispon- 
de oggi stesso il «Times» con allro arti- 
colo, nel quale accetta francamente e 
esplicitamente le proposte concillianti 
della «Novoje Vremja». 

L'articolo del «Times» termima, dicen- 
do che la condizione di non fare alcun 
passo in là nell'Asia, da applicarsi a 
tutte le potenze, comprese l'Inghilterra 
e il Giappone, è assolutamente giusta ed 
equa; e se la Russia si decide ad agire 
seconido questo principio, aprirà un'èra 
nuova, piena di promesse e di speranze 
nella politica dell'Asia e del mondo in- 
tero, 

Questa nuova orientazione politica 
europea delsta qui, come vi ho detto, il 
più grande interesse e tutti i giornali la 
seguono con interesse e la. commentano 
appassionatamente. 

1I «Temps» serive in proposito: «I Go- 
verni interessati aderiranno essi a que- 
sto consiglio dell'opinione pubblica? 
non è vietato sperarlo; e la Francia non 
può che augurarselo. E’ impossibile non 
ì i, allorchè si pensa alle rela- 
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zioni anglo-russe, con quale facilità, in- 
cidenti che sembravano di natura tale 
da tener vivi i malintesi fra i due paesi, 
urono facilmente dissipati. La spedizio- 
ne inglese nel Tibet, che doveva sveglia- 
re così vive suscettibilità in Russia, si 
mantenne nei limiti d’una operazione di 
polizia, e parte notevole dell'opinione 
inglese protestò essa meldesima contrò 
e interpretazioni esagerate che poteva 
ar nascere. L’«affare» di Hull, divenuto 
per le circostanze in cui s'era pr 
particolarmente irritabile, non lasciò 
cuna traccia di acrimonia nella memoria 
dei due popoli. I rapporti commerciali 
stessi stanno per divenire di maggiore 
importanza fra i due paesi, e a ciò con- 
Iribuirà certamente il maggiore svilummo 
e la malegiore attività agricolo-inidustria- 
e, che dovranno certamente succedere 
al proclama di pace. Così, la ripresa d 
e relazioni cordiali fra le due grandi 
potenze lesate alla Francia, una me- 
diante un'alleanza lealmente rispettata, 
’alltra da amicizia sinceramente profes- 
sata delinea nettamente. Separate sul 
principio del diciannovesimo secolo dal- 
‘antagonismo di ‘due immerialisti. la 
Russia e l'Inghilterna sembrano essere 
sul punto di sostituire una politica di fi- 
ducia e di franchezza e una politica di 
malintesi e di diffidenza, che poteva 
profittare alle altre potenze, e mai ad 
esse, 


IN RUSSIA. 


Per la formazione d'un gabinetto ministeriale. 


PIETROBURGO 4 (N). Oggi presso il 
conte Solsky si tenne una conferenza 
privata sulla questione della formazione 
di un gabinetto ministeriale. Alla confe- 
renza partecipò de Witte. 


L'esplosione d'una bombe: 


MOSCA 4 (Agenzia pietroburghese). Al- 
le 7 di sera nel giardino del Concistoro 
ecclesiastico esplose una bomba. 

Lo czar riceve un principe di Serbia. 


PIETROBURGO 4 (Agenzia pietrobur- 
ghese). Lo ezar ricevette oggi in udienza 
il principe Alessandro di Serbia. 

Witte, cittadino onorario di Pietroburgo. 


BERLINO 4 (N). Si telegrafa da Pie- 
troburgo: La Duma di Pietroburgo deli- 
berò di nominare Witte, in vista dei suoi 
grandi meriti, cittadino onorario di Pie- 
troburgo. 


La querela d'un giornalista contro Stisse! 


BERLINO £ (N). Si comunica da Pie- 
troburgo: Prossimamente ‘verrà trattato 
dinanzi a questo Giudizio distrettuale di 
polizia, il processo per calunnia ia ca- 
rico del generale Stéssel, su querela del- 
l’ex-corrispondente dal teatro della. guer- 
ra Noshin, chiamato da Stòssel «spia» e 
«furfante», perchè aveva pubblicato, mel 
«Novi Kraj», relazioni veritiere sulla si- 
tuazione. dì Porto Arturo, Noshin fu, per- 
ciò, allora, espulso da Porto Arturo. 

Stossel si è rimesso del Jeggero insul- 
to apoplettico da ci era stato colpito. 


Blilow ‘e i rapporti franco-germanici, 


PARIGI 4 (N). Il «Petit Parisien» pub- 
blica il resoconto di una conversazione 
che uno dei suoi redattori ha avuto a 
Baden-Baden col principe Bilow. 

Bilow ha dichiarato che s'ingannaro- 
no a pantito coloro che, vedendo la Ger- 
mania intervenire nell'affare del Maroke- 
co, ritennero che la Germania avesse 
intenzioni ostili. La Germania non fece 
alto di ostilità contro. la Francia: curò, 
semiplicemente, i suoi interessi e quelli 
dei propri sudditi; fece quanto era suo 
dovere di grande nazione, come la Fran- 
cia stessa avrebbe fatto. 

Continuando, Bilow disse che da mol- 
to tempo la politica tedesca è informata 
idlerio di migliorare le sue relazio- 
on la Francia, «I negoziati telstè fi- 
nili dimostrano che noi ci siamo limi- 
tati a garantire al Marocco il regime 
della porta aperta: nessun vantaggio 
abbiamo reclamato per noi», Billow ri 
tiene che sia dovere della stampa fnan- 
cese e della stampa tedesca liberale di 
far rinascere fra i due paesi quella: fi- 
ducia che i due Governi sinceramente si 
augurano. Bilow continuò rilevando con 
quanta sicurezza si potrebbe attendere 
l'avvenire, se i francesi ei tedeschi ces- 
sassero di consideransi come nemici per 
forza e tradizionali. «Il miglioramiento 
delle relazioni franco-tedesche è già un 
fatto compiuto - disse; - nè verrà fmu- 
strato per nostra colpa, perchè noi con- 
tiamo di dare, all Algesiras, prova della 
stessa sincerità che abbiamo dimostrato 
a Parigi. Ognuno esporrà le sue velute 
e noi essporremo le nostre, senza preten- 
dere d’imporle aid ‘alcuno». 

Terminando, Bilow dichiarò che pen- 
sa tutto il bene possibile del riawvvilcina- 
mento russo-tedesco. «L'amicizia n 


ha detto ch'egli doveva raggiungere, vi- 
cino a questa casa, un bandito, un mi- 
serabile che fu, durante laisua triste 
infanzia, il carnefice del mio povero a- 
mico. Certi fatti strani mi facevano sup- 
porre che Giorgio avesse diritto di pre- 
tendersì un Survilliers - continuò il dot- 
tore. - Lo lasciai andare, pregandolo di 
ritornare. presto per dirmi il risultato 
della sua visita qui. 

— Un Survilliers! - esclamò la mar- 
chesa in tuono di rimprovero. - Oh! Fi 
lippo, Filippo, se sapeste! Mia terminate 
voi... dopo parlerò io. 

— Tutta la notte, ansioso, attesi che 
Giorgio ritornasse. gli non comparve. 
Temendo il peggio, stavo per uscire, 
quando un agente di polizia, mi recò 
una lettera. Era Giorgio iche mi ser a 
annunciandomi che era stato a ato 
sotto l'accusa di complicità d'assassinio. 
Ah! vi lascio giudicare quanto soffersi 
nell'apprendere questa fatale notizia. 
Corsi alle prigioni; impossibile di veder 
Giorgio! Credevo impazzire, ma dovetti 
rassegnarmi... O signora, che è dunque 

80? Mi banno parlato d’un assas 
commesso su vostro marito. E° im- 
possibile che Giorgio abbia commesso 
un atto simile! 

— Impossibile, difatti. Il colpevole è 


l’uomo (che venne qui con Giorgio. Dio 
voglia che si ritrovi presto l'assassino. 
Oh.che notte angosciosa ho trascorsa! 

Daimtierre guardò con profonda pietà 
Ja sua antica fidanzata. 

— Non m'ero dunque ingannato - 
diss’egli lentamente - Giorgio è vostro 
figlio, non è vero? 

— Sì, Filippo, è mio figlio, tutto me 
lo dice. Teri ne ebbi la prova... Ho ve- 
duto la camicetta che indossava quando 
un miserabile lo rapì. 

— Faccio voti, signora, perchè Gior- 
gio vi sia reso al più presto - disse il 
medico freddamente. - Ieri, ebbi il pre- 
sentimento della verità... oggi ne ricevo 
la conferma. E° una felicità per voi e 
per lui... Quegli che adoravo mi isatà 
tolto. \Gredendolo solo al mondo, avevo 
progettato di adottarlo come voi avete 
fatto per Francesco. Atlesso, sarà inu- 
tile: Giorgio riprenderà il titolo che gli 
spetta, diverrà un Survilliers. 

— Ancora? - disse Genovella in tuo- 
no di ‘dolce rimprovero - ancora questa 
parola? Filippo, sappiafe che è il nome 
di Damtierre ch'egli sceglierà, 

— E perchè mal; signora? 


L. Ségank Continua. 
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so-tedesca esiste - disse egli - e credo 
non possa essere che gradito alla Fran- 
cia il veder la Russia avere con noi 
buoni rapporti: vdi avete interesse we- 
ché la vostra alleata abbia un’amica di 
più. Dal nostro canto, è per questo che 
ci folicitiamo dell'amicizia tra la Fran- 
cia e l'Italia», 


—_—ee_ 


Per la riapertura del Parlamento italiano, 


ROMA 4 (N). Il «Messaggero» confer- 
ma che il Ministero si ripresenterà tale 
e quale alla Camera il 20 novembre. La 
Camera comincerà subito la discussione 
del progetto di legge per i professori dell 
scuole secondarie. Il Governo presente 
rà poi un progetto pro Calabria, chieden- 
done l’urgenzà, dovendo i due rami del 
Parlamento discuterlo prima di Natale. 
Tl Ministero accetterà tutte le interpel- 
lanze sulla politica interna ed estera, fa- 
cendone argomento di discussione che 
metterà capo ad un voto politico. Quanto 
alla chiusura della sessione si vedrà a 
gennaio che cosa si deve fare. 


IN CALABRIA. 


Pioggie torrenziali. . Vittime. 


MONTELEONE 4 (N). Le autorità e i 
Tomitati di soccorso aderirono all'idea 
del giornalista Ottone Brentari di rac- 
cogliere e mantenere in uno speciale isti- 
tuto il gran numero di vecchi rimasti 
soli, abbandonati e privi di qualsiasi 
mezzo di sussistenza nei paesi colpiti 
dal terremoto. Il Comitato genovese tele- 
grafò al generale Lamberti plaudendo a 
tale proposta e mettendo a disposizione 
dell’erigendo istituto lire diecimila. 

NICASTRO 4 (N). A Maripatti, in pro- 
vincia di Reggio, causa la pioggia tor- 
renziale cadde un muro dell'abitazione 
del sacerdote Cavallaro, seppellendo due 
persone, che furono estratte ferite, 

Persistendo le pioggie, il ministro Fi- 
nocchiaro dispose che alla costruzione 
delle baracche ancora da appaltarsi si 
sostituiscano con maggiore larghezza, 
dove ciò è possibile, la sistemazione e la 
riparazione delle abitazioni. 

E' giunto l’onor. Chimirri per conferì- 
re col ministro Ninocchiaro-Aprile, 

GATANZARO 4 (N). La pioggia torren- 
ziale che dura da più giorni, produsse 
gravissimi danni. L'acqua violentissima 
e il vento impetuoso impediscono i lavori 
di costruzione delle baracche, Gli abitan- 
ti privi di tetto sono costretti a restare 
sotto gli atrii delle pochissime case non 
colpite dal terremoto. 

Nel tenimento Ferdinandea ha ceduto 
una baracca seppellendo cinque persone, 
delle quali tre rimasero uccise e altre 
due ferite gravemente. L'infortunio è av- 
venuto in seguito alla pioggia dirotta. 

E’ giunto il Comitato di soccorso in- 
viato dalla ditta Malò di Napoli, che ha 
visitato i paesi danneggiati di questa 
provincia, distribuendo letti completi, co- 
pertoni, impermeabili e generi alimen- 
tari. 

Teri sera Achille Fazzari, insieme alla 
presidenza dei Comitati d’agitazione, si 
recarono a Nicastro a conferire col guat- 
dasigilli Finocchiaro, volendo ottenere a 
favore-dei-danneggiati una esenzionerda 
imposte di maggior larghezza e la rin- 
‘ovazione delle cambiali dalle banche. 
‘L'avv. Lorusso, membro della Giunta 
provinciale amministrativa, ha proposto 
‘che il Governo autorizzi i Monti di pietà 
a spignorare tutti gli oggetti di poco valo 
te appartenenti alla povera gente. Il mi- 
nistro promise di interessarsi presso il 
Governo per l'attuazione di tale idea. 

Parigi pro Calabria. 


PARIGI 4 (N). I «Firaro» dice che 
lambasciata d'Italia comunica la terza 
lista di sottoserizioni per le vittime della 
‘Calabria. Essa porta il totale delle som- 
ime ricevute a 116.589 franchi. 

Stanotte saranno montate baracche de- 
cotate con bandiere francesi ed italiane 
per la vendita «pro Calabria» di numeri 
dell’Italie Ilustrée». Contiene le foto- 
grafie più interessanti del terremoto, i ri- 
tratti della duchessa di Uzes, dell’on. 
Gianturco, dell'on. Bugnano e di altti 
membri delle colonie latine di Parigi. Il 
testo contiene articoli di circostanza di 
La Croix, Glaretie, Berthelot, Colajanni, 
Morselli; versi di Rapisardi, ecc. Nei 
chioschi vi saranno registri per racco- 
gliere i nomi di coloro che pagheranno 
per l’«Italie Illustrée» un importo mag- 
giore del. suo prezzo. 

Domenica 15 ottobre  l'areoclub di 
Francia darà il suo Grand Prix del 1905 
nel parco delle Tuillleries; a beneficio 
delle vittime della Calabria. 


ln memoria dei fratelli Bronzetti, 


ROMA 4 (N). Il comitato romano della 
Dante Alighieri, iscrisse nell’albo dei s0- 
‘ci perpetui, i nomi dei fratelli Bronzetti 
grazie all'oblazione di lire 300. offer- 
.le da un generoso ex garibaldino, ac- 
compagnata dal seguente telegramma al 
presidente del. Comitato romano della 
«Dante Alighieri»: «Inaugurandosi oggi 
il monumento ai garibaldini caduti al 
Volturno sento che la Società Alighieri 
vorrebbe gloriarsi di inscrivere tra i soci 
perpetui «in memoria» Pilade Bronzetti e 
il suo prode fratello. Poichè il nome dei 
‘Bronzetti è degno di Roma, voglia regi- 
strarli nell’albura del Comitato romano». 
Firmato un ex-garibaldino. 


lia fine delle manovre navali italiane, 


MADDALENA 4 (N). Il re stamane alle 

7 prima della rivista navale, volle salire 

a bordo della nave «Tripoli» desiderando 

"di vedere gli esperimenti eseguiti da que- 
sta nave a Gaeta per sbarcarvi le torpe- 

diniere di blocco in quella rada. 

... La rivista cominciò a 5 miglia dal pas- 
so di Bosa e si sviluppò per un tratto di 

mare di circa 20 miglia, Il re da bordo 

della «Lepanto» ha segnalato: «Sono 

‘contento dell’esecuzioni delle manovre», 
‘tenendo il segnale durante lavsfilata delle 
tre colonne, Dopo la rivista la «Lepanto» 
segnalò, alla «Sicilia» di seguirla. La 

“squadra rientrò alle 15, I comandanti si 
“riunirono a bordo della «Lepanto» ove 
e offrì una colazione di 160 coperti 
agli ammiragli, capitani di vascello e ca- 
‘pifani di squadriglia. Ricevette poi il 
dante delle cacciatorpediniere, Stas 
. il re partì a bordo della «Sicilia» pet 
Savona donde proseguirà per Racconigi 
in automobile. Nogizitaza 


ROMA 4 (N). Il deputato Santini ha pre- 
sentato la seguente interrogazione alla 
presidenza della Camera: «Il sottoscritto 
interroga il ministro della Marina sul te- 
ma, sullo svolgimento e sui risultati del- 
le recenti manovre navali». 


Propaganda antimilitarista, 


TORINO 4 (N). In seguito al risultato 
d'una inchiesta circa la propaganda an- 
timilitari nella guarnigione di Torino, 
il questore fece fare ‘una perquisizione 
[i ie case di socialisti rivoluzionari, 
dei quali furono arrestati. Un al- 
individuo, compromesso, fuggì. La 
perquisizione in ca di costui sarebbe 
stata la più fruttuosa, Furono sequestrati 
opuscoli di propaganda e moltissime cor- 
ispondenze fra militari e borghesi, da 
risulterebbe ch’esso era l'organizza- 


cui 
tore del movimento, Domani si doveva 
tenere un comizio di protesta contro le 


punizioni inflitte ai soldati, ma l'arresto 
dei caporioni lo mandò a monte. 


— me 


IL CONGRESSO COLONIALE ALL’ ASMARA. 


ASMARA 4 (N). Il congresso coloniale 
espresse il voto che il Governo prosegua 
i lavori stradali oltre il confine e co- 
struisca una strada ruotabile per Adua, 
e una linea ferroviaria per Gondar. Il 
congresso ha reclamato inoltre l’istitu- 
zione di Agenzie commerciali in Etiopia 
per favorire il commercio coloniale ita- 
liano. Propose poi che . si istituiscano 
presso le Camere di commercio organi 
atti ad allargare la conoscenza dei pro- 
dotti coloniali, ‘utilizzandosi a tale sco- 
po il Museo agrario di Roma; che sì mi- 
gliorino le linee di navigazione dimi- 
nuendo i noli e attenuando le barriere 
doganali eritree. Infine il congresso de- 
liberò il concorso alla cappella di Dogali 
come omaggio ai caduti in tutte le guerre 
d'Africa. 

Ora si iniziano escursioni dei congres- 
sisti ad Adiugri, Cheren e Saganeiti, che 
dureranno fino al 12 corrente. 


PINAARAAZAANISONASRSSNIIA 


Disgrazia a bordo della nave «Coatib. 


MADDALENA 4 (N). Stanotte a bordo 
dell’inerociatore «Coatit» scoppiò un tu- 
bo condensatore. Rimasero feriti il mac- 
chinista Marini, gravemente, e i fuochi- 
sti Cassiello e Niamaena. Vennero tras- 
portati ‘all’ospitale ove stamane furono 
visitati dal re. Stasera vl macchinista 
Marini soccombette, 

Aocidente ferroviario, - Un morto, 

MANTOVA #4 (N). Oggi alle 14.30, il 
treno viaggiatori 534 proveniente da 
Modena, diretto a Verona, in seguito ad 
un falso scambio, investì una colonna di 
carri fermi, Un frenatore è morto e re- 
starono leggermente feriti cinque viag- 
giatori. Rimasero molto danneggiati la 
locomotiva e due carri. 

Cotonificio in fiamme. 

MONZA 4 (N). Ieri si sviluppò il fuoco 
nel cotonificio Fossati « Lamperti, si- 
tuato nella località San Lorenzo, Accorsi 
i pompieri, la truppa e i carabinieri l’in- 
cendio fu domato. I danni sono rilevan- 
lissimi. Nessuna disgrazia di persone. 
++ 


GRONAGA LOCALE 


Un comunicato dell'Unione italiana. 
Duo proposte d'urgenza. 


L'Unione parlamentare italiana. pub- 
blicò ieri il seguente comunicato che ci 
viene trasmesso per telegrafo da Vienna: 
«L'Unione. parlamentare italiana votò 
nella sua seduta odierna un alto di rin- 
etaziamento ai deputati Hortis, Mazorana 
e Mauroner che aderirono alle. istanze 
fatte loro dai colleghi di ritirare per ora 
le date dimissioni, Riassunta la diseus- 
sione dei giorni scorsi circa l'atteggia- 
mento che doveva assumere l'Unione 
parlamentare italiana, fu deliberata la li- 
nea di condotta da adottarsi e si incaricò 
l'on. Bartoli di precisarla oggi alla Ca- 
mera. Venne infine deliberato di preséen- 
tare domani alla Camera dei deputati 
due mozioni d'urgenza, pet invitare il Go- 
verno in primo luogo ad aderire acchè a 
Trieste sorgano, a spese di quel Comune 
ed eventualmente di altri. Comuni che 
volonterosi vi si prestassero, almeno due 
Facoltà, una legale ed una filosofica con 
lingua italiana di insegnamento; in se- 
condo luogo ad accordare il. riconosci- 
mento degli studi legali, filosofici, medi- 
ci è tecnici e, dei diplomi conseguiti negli 
Atenei del regno d’Italia dagli studenti di 
nazionalità italiana, alla sola condizione 
che gli studenti che avessero conseguita 
la laurea nelle legzi, dovessero assogget- 
tarsi all'esame di Stato giudiziario presso 
la Corte di appello. del loro domicilio», 


L'on. Bartoli parlò. nella seduta di 
ieri della Camera di Vienna e il suo di- 
scorso pubblichiamo in altra parte del 
giornale. Riservandoci. di ritornare su 
questa manifestazione del gruppo parla- 
mentare italiano, crediamo di poter pre- 
sagite già fin d’ora la favorevole impres- 
sione che la parola energica e precisa del 
deputato istriano, rispondendo allo stato 
dello spirito pubblico nelle nostre pro- 
vincie, desterà dovunque fra noi. » 

Le due proposte d'urgenza preannun- 
ziate per oggi, si riferiscono alle delibe- 
tazioni prese lunedì dalla Delegazione 
municipale in sede di Giunta provinciale 
e da noi pubblicate.e illustrate martedì. 
Il preannunzio che he dà la tomunica- 
zione ufficiosa dell’Unione parlamenta= 
re, denota che sortitono l’effetto deside- 
rato le laboriose pratiche proseguite dai 
deputati italiani presso altri partiti radi- 
cali per avere le sottoscrizioni necessa- 
tie a completare il numero di firme ne- 
cessario secondo il regolamento per le 
proposte d'urgenza. 

La discussione odierna sarà delle più 
interessanti, perchè oltre all’alteggia- 
mento dei vari partiti, dovrà appatirne an- 
che l'atteggiamento del Governo di fron- 
te ai due punti precisi proposti: l’istitu- 
‘gione di due Facolta universitarie italia- 
ne a Trieste a speso dei Comuni nostri, e 
il riconoscimento degli studi compiuti e 
dei diplomi conseguiti alle Università del 
Regno, Dopo il precedente dei favori con- 
cessi agli studenti croati alla Università 
‘di Zagabbia ‘e dopo la resipiscenza dei 
‘tedeschi evidente da varie loro dichia- 


Primo quario. Leva il sole ore 6,10.— Tramonta 5,37 — Oggi S. Tullia — Domani $. Bruno. 


razioni e richiedenti pur essi la medesima 
equiparazione per le Università germa- 
niche, la discussione sulla seconda delle 
domande accennate potrà avere decisiva 
influenza sulle determinazioni del Go- 
verno e quindi sulla fase prossima im- 
mediata del problema universitario. 


UM TELEGRAMMA DEGLI STUDENTI, 


Abbiamo per telegrafo da Vienna: 

Il Comitato universitario italiano in 
Vienna, avendo appreso dal «Piccolo» 
arrivato qui oggi, la deliberazione della 
Giunta provinciale di Trieste nella que- 
sione universitaria, telegrafo stasera al- 
la Presidenza municipale quanto segue: 

«Plaudiamo alla loro novella generosa 
azione nella questione universitaria, au- 
gurandoci faccia finalmente trionfare la 
volontà dell'intero popolo italiano». 


re 


Per | danneggiati dal terremoto di Calabria, 


Nella giornata di ieri ci pervennero le 
seguenti oblazioni: 

Garl Greinitz. Neffen cor. 100,— 

Pubblicate tra le elargizio- 


ni varie pe dbre 
Da Gherso. 

Firnesto Chicco cor... bB° 
N. N. » 1° 
Dott. Giorgio Colombis dI 
Maria ved. Colombis » 1- 
Luigi Malis pu Bee 
Dott. Zaccaria Petris nd 
Gan. Scalamena o» b_ 
Gerolama ved. Colombis  » 1—- 
Antonia ved, Verbas «ud 
Rachele ved. Zuech LINO Fra 
Antonietta Radoslovich sv 1 
Luigia ved. Petranich » l- 
Giusto Colombis » 1_ 
Maria dott. Coglievina » d°- 
Armida Cernecca »el_ 
Maria Petris-Colombis » 9, 
Cap. Domenico Crivellari » Bb 
Chersich : » 2 
Iginia Petris »_3—- 
Giusto N. Petris » 3— 
Maria Zadro >» Re 
M. Sablich » —.40 
Don Michele Golombis »_ Ze 
V. Moise » 3—- 
Giuseppe Dundora » 2B_ 
Luisa Moratto ni db 
Garlo Solaro » B8—- 
Luigi Antoniazzo vivido 
Francesca Fillinich PIERA a 
Giuseppe Baicich » b_ 
Matteo Grivellari » —.60 
Benedetto Moise — niche 
Francesco Moise diva 
Nicoletta Oppatich » —.60 
Antonia ved. Gramenuda ».  1— 
Antonietta Martinolich »_ RR 
Ditta Ignazio Mitis »i be 
Andrea de Petris n BB 
Giovannina Baicich' » de 
Giovarni Sbrissi LIAN na) 
Gap, Francesco Colombis »  8— 
Maria Salvagno » —.d0 
Oliviero Mitis di Du 
Antonio Colombis senior » 4— 
Alessio Duriava »_ 2—- 
Dott. Giacomo Orbanich pd 
Giovanni Sigovich junior »  1—- 
Il-defuntorclub-mandolini 

stico chersino ai simpa- 

tici calabresi » 82— 
Letizia Martinolich PANE Ca 
Amelia Tosti » d_ 
Giustina Sulcich » 
Ri Fasem » 
Dolores Polessi » 
N. N. » 
Raccolte alla Società de» 

mocratica 1) » 14 


Assieme cor. 166.50. 
1) Virgilio Bolmarcich cor. 5, Pietro, Bu- 
sh 2, Giuseppe Agustoni ?, Giovanni 


din L 


Da Gradisca. 


Franzot Achille Connie 
Dott. Carlo Mosettig »_b—- 
Dott. Gius. Lovisoni VERDE 
Carlo Gomelli » du 
G. Ghersiak » 8—- 
Dal Glub ciclistico friula- 

no, Gradisca, raccolte 

durante una cena di 

congedo » 7.36 
Dalla famiglia cav. Giu- 

seppe de Ninetti »_ 15. 


Assieme cor. 40.88. 

Assieme corone 221,86, Offerte prece- 
denti corone 69.708,75 e liro 244.11. As- 
sieme corone 69.925,61 e lire 244.11. 


Onomastico imperiale. Teri, nella ricor- 
renza dell’onomastico dell'Imperatore, fu 
celebrato nella chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo, con l'intervento delle Autorità civili 
e militari, un Solenne ufficio divino, al 
quale assistette anche l'arciduchessa Ma- 
ria Giosella che dimora nel castello di 
Miramar. 5 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Gisella Neumann, dai signori Eugenio e 
Laura Garzolini, cor. 10. 

Per onorare la memoria del signor Ugo 
Ascoli, dal signor Silvio Gentili cor. 39; 
dai signori Emilia ed Arturo Porlitz, co- 
tone 20, 

— Alla Direzione Adriatica della Le- 
ga Nazionale pervennero cor. 20 dal no- 
taio dott, Michele Depatigher di Pirano, 
in memoria della cugina Zelmira Depan- 
gher-Novajolli e cor. 20. dal Podestà di 
Orsera, signor Tabio de Vergottini, 

La pesca nell'Adriatico orientale e gli 
interessi dei consumatori, Abbiamo ri- 
prodotto domenica dal. «Corriere della 
Sera» di Milano una notizia da Roma, se- 
condo la quale la rinnovazione del trat- 
tato fra l’Italia e l'Austria-Ungheria nei 
riguardi della pesca nell’Adriatico sembra 
di difficile attuazione. La notizia, se cot- 
rispondesse al vero, costituirebbe un gra- 
ve pericolo per l’approvigionamento dei 
mercati locali, che se per un complesso 
di ragioni si presentano scarsi negli ulti- 
mi tempi, minaccerebbero di scomparire 
quasi del tutto, se venisse a mancare l'o- 
perà dei pescatori chioggiotti nelle nostre 
acque. E’ ormai indiscutibile e ammesso 
da, quegli stessi circoli, che per ragioni 
politiche avversano l'ammissione dei 
chioggiotti alla pesca nelle acque interne 
di questo Stato, che le popolazioni delle 
nostre coste non hanno ancora nd l'atti- 
‘tudine nè .la volontà di esercitare quei 
lgeneti di pesca che sono esercitati dai 


chioggiotti e che dànno alle nostre pe- 
scherie tutte le qualità di pesci accessi. 
bili alle borse più modeste. Escludere 
i chioggiotti equivale a ridurre la pesche- 
ria più di quanto per molta parte dell’an- 
no non sia già, ad un mercato di lusso, 
mentre il rincaro delle carni e degli al- 
tri viveri dovrebbe consigliare ogni mez- 
zo per estendere e rendere meno costoso 
l'uso del pesce, Di ciò si rese conto an- 
che recentemente il Primo Convegno 
provinciale dei Comuni dell'Istria, il qua- 
proclamò che «sta nel preciso interes- 
mercati nostrani di chiedere il 
mantenimento del privilegio accordato 
ai chioggiotti sinora dai trattati». 
L'interesse dei consumatori, senza dan= 
nesgiare affatto i pescatori indigeni, de- 
ve tendere a far sì che la notizia del gior- 
nale milanese non si avveri. A questo 
proposito il prof. Rellemo, presidente della 
Commissione permanente alla pesca in 
Chioggia, scrive di ritenere che la noti- 
zia non è sussistente. Egli ricorda un te- 
lesramma ricevuto dall’onor. Rava, mi- 
nistro d’agricoltura del Regno d'Italia, 
il quale pur dichiarando di nulla poter 
dire ancora in pubblico circa il trattato 
definitivo, assicurava «che interessi vo- 
stri pescatori saranno anche con esso 
validamente tutelati». . Il prof. Bellemo 
continua: «Ora la solenne assicurazio- 
ne di un ministro che, bisogna pur dirlo, 
ha mostrato sinora un grandissimo inte- 
ressamento per il fiero lavoratore del 
mare e per la prima volta in Italia ha fat- 
to votare dai due rami del Parlamento 
una legge a favore dei pescatori, con- 
giunta alle promesse solenni di validità 
di tutela, sono prova eloquente per quan- 
to «a priori?, che gli interessi gravissi- 
mi dei nostri pescatori non saranno Ml- 
seramente sacrificati. Del resto da fonti 
sicure io più volte ebbi affidamento di ra- 
tifica del protocollo di pesca e promessa 
che mi sarebbe segnalato. se mai il peri- 
colo più o meno grave di difficoltà negli 
accordi internazionali. Finora nulla io vi- 
di, nulla mi fu comunicato e logicamente 
posso conchiudere che le notizie al ri- 
guardo» pubblicate dal «Corriere» di Mi- 
lano sono per lo meno premature». 


Trieste vecchia che se me va. Ancora 
qualche colpo di piccone, e la casa N. 601 
di piazza della Borsa sarà scomparsa. 
Al suo posto sorgerà un edificio moderno, 
di stile nuovo: la Trieste di domani che 
si sovrappone e cancella quella di ier- 
laltro. Ma con quella casa se ne vanno 
memorie non indegne della curiosità di 
coloro che amano risalire. talvolta al 
tempo passato, a rintracciare immagi- 
ni di persone e ricordi di cose dimenti- 
cate. Molti rammentetanno che nell’a- 
{rio della casa che si sta demolendo c’era 
tina botteguccia modesta, che aveva es- 
poste, collocate sugli stipiti dell’ingres- 
so, due piccole meschinelle vetrine, nelle 
quali si poteva vedere un po’ di tutto: im- 
boccalure di clarinetto, ponticelli di violi- 
no, corde, archi, metronomi, colofonio è 
spartiti d'opera, romanze, pezzi di mu- 
sica staccati. Il negozietto era della ved. 
Maria Vicentini, che nell'agosto 1884 si 
traslocò in più decorosa sede, in via del 
Teatro, sotto la casa Stratti; e Îl caratte- 
ristico casotto dove per oltre settanl'an- 
ni sora. concentrato tutta il commercio 
musicale di Trieste, scomparve lascian- 
do libero l’atrio, muto come tutte le cose, 
inconsapevole di quanta gloria. dell’arte 
musicale vi aveva fatta stazione. 

Molti ricordane di aver veduto o di aver 
saputo, per narrazione d'altri più vecchi, 
che il negozietto Vicentini era stato una 
specie di consolato delle case Ricordi e 
Lucca, per cui tutti i maestri e tutti gli 
artisti che giungevano qui per cantare 
al Teatro Grande o al Mauroner, o all'Ar- 
monia, facevano una visita di dovere al 
rappresentante delle case musicali di Mi 
lano. È visitato il negozietto non c'era 
verso di non diventare amici del padrone. 
sor Domenico Del Maschio, di Vicenza, 
che aveva veduto, come i grandi artisti 
dell’epoca d’oro, dimenticato il suo co- 
gnome di famiglia, per essere additato, 
dal nome della sua città, «tout court» : <el 
vicentin», tanto da indurre il Del Maschio 
ad adottare quel soprannome, come unico 
suo nome. 


* 


Il Domenico Vicentini, nato nel 1788 
a Vicenza o in quei dintorni, venne a 
Trieste negli ultimi mesi della signoria 
napoleonica. Allora doveva già esserci 
una rivendita di musica, giacchè il Caprin 
ritorda che nel 1801, un Giuseppe Gnes- 
da, libraio, poteva fare ‘a Trieste cin- 
quanta abbonati ad una pubblicazione 
musicale importante: le opere di Bach. 
Tl 18 novembre 18183 il Del Maschio o 
Vicentini, aperse negozio di carta in piaz- 
za della Borsa, nell'atrio della casa che 
ora si sta demolendo. Oltre a carla ven- 
deva spirito di vino, aceto aromatico; ac- 
ciatini «pet accender le pippe», e più 
tardi «zolfini di recentissima trovata». 
lonsistevano questi zolfini in una fia- 
schetta contenente acido solforico. con- 
centrato, nel quale si tuffavano legnetti 
rivestiti di un po’ di zolfo, che si accen- 
devano subito. 

Il Caprin narra che il Vicentini - che 
si faceva a modo suo una «réclame» lar- 
ghissima per quei tempi - avvertiva che 
«per la Nobiltà e altre persone, che non 
li piacesse l’odor del zolfo» teneva pic- 
cole candelette speciali. Questa speciali- 
tà degli «zolfini», doveva essere il. se- 
greto orgoglio del negoziante di musica, 
perchè essi riappaiono in lutti i suoi «av- 
visi-réclames». In uno avverte che «pres- 
so il cartaio in piazza della Borsa al N. 
601 in Trieste, si copia e vende musica 
Vocale; Istrumentale e Teatrale e si pre- 
para e vende da Domenico Vicentini li 
Mastici infiammabili per accendere al 


l'istante Ja candella o Pippa». In altro,| 


dopo aver fatta la «réclame» alle #Sin- 
fonie delle commedie, spartiti d'Opere Se- 
rie, Buffe e Farse» annunzia che. nella 
sua bottega «si vende tuoco rinchiuso 
in Fiaschette». 

Dava indicazioni precise fino al ridi- 
colo sull'ubicazione della sua azienda: 
«Si trova sempre nella piazza della Bor- 
sa dinanzi alla fontana, al N. 601, attacco 
il negozio de' signori Benedetti, come 
pure dietro alla Portizza, vicinissimo al 
N. 600, ossia di facciata ai numeri 69, 
70 e 71». Nel pubblicare gli elenchi delle 
opere e degli oggetti che vendeva, pre- 
metteva lunghe filastrocche zeppe di ci- 
tazioni talvolta colte a sproposito. Ad uno 
premétteva un racconto <Il proprietario di 
Norimberga» in cui si harra di un baro- 
ne Groll odiatore della musica è cagione 


«d'una strana conformazione auricolare: 
aveva un’orecchia più lunga dell’altra»; 
però un dott. Schroeder, consigliandogli 
di turarsi un orecchio, lo guarisce, e fa 
diventare il Groll appassionatissimo della 
musica. Gli elenchi descrivevano gli og- 
getti che si vendevano nel suo negozio 
così: «carta legera.e sotilla per invoglie- 
re galanterie, fazzolettoni, capellini ec., 
ed anche per iscrivere»; carta dell’altez- 
za di once o pollici 48 a carantani 4 al 
quistare quantità 
, essendo rotolata 


la». Vendeva inoltre «penne di, occa, di 

acciajo e di pollo d’India», «gomma gu- 

ta, apis neri e rossi con legno e Senza», 
* 

Il linguaggio degli avvisi del Vicentini 

ci dà una pallida idea del linguaggio del- 

l'uomo nei suoi rapporti col pubblico. I 


suoi modi di dire erano così caratteristici: 


che si ripetevano in giro. Chissà come a- 
vranno spalancato gli occhî ad udire g 
spropositi del linguaggio del «console di 
casa Ricordi», i maestri e gli artisti che, 
venendo a Trieste, andavano ad ammaz- 
zare il tempo nel «porton de sor Dome- 
nico». Tutti i «maestri al cembalo» del 
Teatro Grande, vi erano. abitudinari, 
taluni contraendo viva amicizia per il 
buon uomo, che se era noto per gli spro- 
positi del suo linguaggio, non privo tal- 
volta d’una filosofia bonaria, era però no- 
to anche come la probità fatta persona. 

Morì d'apòplessia il 6 grugno del 1846, 
e nel suo testamento - pubblicato dal can. 
Tomasin - chiedeva per «compenso di 
quanto affaticò nella Musica ece.» che lo 
mettessero «entro d'una cassa di Legno 
di Noghera della grossezza dei tavolini 
da camera, indi detta cassa venghi em- 
pita sopra il corpo dì zuccaro bianchizzo 
comune (no panone no) rimanendo fuori 
del medesimo soltanto il Capo, e questo 
per quattro giorni, indi venghi coperto 
anche il detto capo con lo stesso zue- 


Nel 1816 il buon Vicentini aveva preso 
in moglie una triestina, Maria Raicich, 
di 17 anni più giovane di lui. Non eb- 
bero figli. Morì nel 1894 a 92 anni, 
Il testamento del Vicentini aveva lasciato 
lei «padrona assoluta» del negozio; e la 
vedova continuò ad esercitarlo fino al 
1889, anno in cui lo cedette al sig. Carlo 
Schmidl, che da praticante, era diven- 
tato direttore dell’importante stabilimento 
musicale, che da allora, sotto la nuova 
ragione, divenne’anche fortunato editore 
di musica. 

I funerali di un'artista. Un corteo mo- 
destissimo; saranno state forse quaranta 
persone; dava ieri l'estremo saluto ad 
un artista, morto, se non sconosciuto, 
però quasi dimenticato: Giovanni Scal- 
manini, architetto d'alto valore, vera 
tempra d'artista che lasciò nella città no- 
stra un'impronta tutta sua, del suo in- 
gegno e del suo fusto squisito. 

A chi arriva e scende dalla Stazione 
della Meridionale, Trieste si presenta 
con una promessa d'arte, che poi pur- 
troppo non mantiene: è questa promessa 
nel palazzo Economo, dalla linea maesto- 
sa e dai dettagli finissimi; perfetto nel 
suo stile neo-greco. Più in là Ja casa Ka- 
lister con la sua linea aristocratica e se- 
vera così nell'assieme come in ogni suo 
particolare, concorre a far sì che ja prima 
impressione del forestiero sia quanto mai 
lusinghiera. 

Non tutti sanno che questi lavori sono 
dovuti all'artista che ieri è sceso nel se- 
polero; e del pari moltissimi ignorano 
che son opere sue altri due buoni edi- 
fici: la casa Mimbelli (ex Schwarz) di 
via Belvedere e la casa Rusconi di piazza 
della Borsa, che accolse nella. sua nie- 
chia, di mezzo l’effigie di Domenico Ros- 
setti. Nella costruzione della chiesa go- 
tica di piazza del Ginnasio egli fu meglio 
un collaboratore che un semplice esecu- 
tore ‘dello schizzo dato da un artista te- 
desco, . 

«Giovanni Scalmanini - così ci scrive 
un giovane architetto, cui, dobbiamo que- 
ste. notizie - è morto quasi solo, perchè 
così l'ha voluto il suo carattere bizzarro; 
sarebbe bene però che Trieste non lo di- 
menticasse mai, e che fra i tanti nomi 
d'artisti che illustrano le vie della città 
vi fosse pure il suo. La via Pauliana e la 
via Tivarnella, che fiancheggiano il pa- 
lazzo Economo, sarebbero le più atte a 
ricordarlo ai posteri». 


I depositi di legnami alla Meridionale. 
Pervenne ieri alla Deputazione di Borsa 
un telegramma della Direzione generale 
della Ferrovia Meridionale di Vienna in 
Gui si rileva come in seguito al ritardato 
ritiro dei lecnami, i relativi depositi nella 
locale stazione della. Meridionale sono 
accresciuli in modo tale da indurre la 
Direzione generale a studiare seriamen- 
fe una eventuale restrizione, e precisa- 
mente la revoca della vigente «giacenza 
libera» di 8 giorni per le spedizioni di 
legnami in arrivo e ciò tanto più che gli 
importatori, sollecitati ripetutamente .a 
ritirare il legname arrivato, non corrispo- 
sero all’invito. Affine di evitare l'adozio- 
ne di questa misura, alta a dannesgiare 
tutto il commercio dei legnami, la Depu- 
tazione di Borsa raccomanda caldamente 
agli interessati di provvedere al sollecito 
ritiro delle merci giacenti. 

Nuptialia, La gentile signorina Mirra 
Gleva si è unita in matrimonio col signor 
Giulio Minzi. 

Dl Gireolo popolate di cultura, invita i 
propri soci stasera alle 8.15 ad una con- 
versazione di speciale interesse. 

Elaxgizioni varie, Ci pervennero: Per 
onorare la memoria della signora Gisella 
Neumann, dalla famiglia A. S. Besso cor. 
24 a favore del fondo orfani della Socie- 
tà fra impiegati civili; dalla. famiglia 
Fischl cor. 80, dal signor Matteo Bu 
nich cor, 80, dal comm. Adolfo de F 
gyessy cor. 30, a favore della Guardia 
medica; dal comm. Oscar è Luisa Gen- 
tilomo cor. 39 a favore del Gremio dei 
sensali di Borsa; dal successore Scho]- 
lian cor. 5 a favore dei danneggiati dal 
terremoto in Galabria. 

Per onorare la memoria del signor Ugo 
Ascoli, dal comm. Edmondo de Richetti 
corone 50 a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Angela Galvisi, dalla Famiglia Tosolini 
di Fiume, cor, 10 a favore dei danneggiati 
dal terremoto in Calabria, x 

= La Ditta Behr.e Comp. Successores per 
onorare la memoria della signora Gisella 
Neumann, elargì alla Guardia medica. co- 
tone 20 ; Nar 


itudine della tel-| 
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signor Emo Tarabochia, 
dei sensali di Borsa, e 
$ 0 Gremio cor. 50. 

— Alla Società « &» pervennero dal 
signor. Giulio Cavallini di Venez 


Morte improvvisa. Ieri notte il dottore 


della stazione di soccorso fu chiamato in 
casa del calderaio Francesco Braida, 
53 anni, in via Traversale del Bosco 3, 
il quale era stato colto da male improv- 
viso. Ma quando il medico arrivò, poco 
dopo sul luogo, trovò che il malato era 
già morto per apoplessia cerebrale, La 
salma fu lasciata in casa. 

Arrestato perchè, parlando, disturbava 
il Direttore di polizia, ltro verso 
mezzanotte, nei pressi del calfè «A 
Stella polare» si era fermata una comi- 
{iva di romagnoli: tre uomini e una don- 
Parlavano animatamente senza dar 
a nessuno. non ostante, ad un 
punto furono avvicinati dalla guar- 
tone all'esterno della Polizia, 
i invitò ad andarsene immedia- 
amente «perchè con il loro chiaccherare 
disturbavano ilidirettore di Polizia che in 
quel momento stava lavorar 

— Noi disturbi®mo? - esel 
uno dei romagnoli > non sì può dunque 
neanche parlare? 

— Andatevene! - intimò la guardia - 

tti. 


e. se non ubbidite, vi arresto tu 
— Anrestarci, lei ci vuol re 
perchè noi si la dei nostri affaril.... 


ma tutto ciò è Non ce ne an- 
diamo; vogliamo sapere che cosa si fa- 
ceva di male! 


La guardia prese il romagnolo per un 
braccio e lo ‘invitò a seguirlo. i oli 
zia. Gli altri due, la donna e pare 
altre persone che si erano, fc 
assistere alla scena, cercarono di convin- 
cere la guardia che non era giusto arre- 
stare un uomo per simile inezia; ma la 
guardia non volle saperne. I due roma- 
gnoli allora liberarono il loro amico ed 
il funzionario arrestò uno dei due. L'ar- 
restato però riuscì a svincolarsi e fugt 
La guardia, eccitata, sguainò addirittura 
la durlindana, rincorse il romagnolo e lo 
raggiunse. In quella comparve anche un 
ispettore, il quale aiutò il suo sottoposto 
a condurre in prigione il reo.... di aver 
parlato sulla pubblica via. 

La misteriosa scomparsa di un cap- 
puccino, In questi giorni si diffuse in 
città la voce: che un cappuccino del 
vento della Montuzza era scomparso. 
Qualcuno diceva che il cappuccino vera 
fuggito dal convento dopo aver avuto un 
forte alterco col padre guardiano, altri 
perchè stanco della vita claustrale ed al- 
{ri ancora che si fosse allontanato con 
intenzioni disperate. Un nostro «repor- 
ter» apprese che elfettimamente un cap- 
puccino era scomparso in circostanze 
misteriose. Lo scomparso è Angelo da 
Castel S. Pietro, il quale aveva avuto 
parte nel noto processo delle bombe, es- 
sendo stato lui ad accogliere la confes- 
sione di Oscarre Suban. Padre Angelo, 
che nel convento era tenuto in grande 
considerazione, si allontanò dal convento 
una mattina, circa un mese fa, e da quel 
momento non si è fatto più vedere nè 
diede sue notizie. Perchè seme stavano 
dato, e in quale direzione, nessuno lo sa. 

* Gi siamo rivolti per informazioni al 
Convento dei padri cappuccini, dove ci 
hanno detto che il padre Angelo ebbe un 
rasloco circa un mese fa, e che dopo la 
sua partenza non ne ebbero più notizia. 


Un carro automobile contro un «vespa» 
siano», Il peritolo corso da un momo, 
In via Giorgio Vasari (ex androna .dei- 
*Olmo) evvi un «coso» ivi collocato an- 
cor quando colà vi erano le senole di 
Barriera vecchia, e che adesso, con l'a- 
pertura della nuova via, molto probabil- 
ente dovrà sparite, lermattina un car- 
ro automobile della Pilatura di riso, con- 
dotto da un uomo certamente poto pra- 
ico, andò a dar di cozzo ‘al vespasiano. 
Le colonnine di ferro che sostengono, 1 
lamerini del vespasiano resistettero così 
ené all'urto da far sollevare: invece le 
pietre del selciato, tra le quali erano im- 
piantate. Con tutto ciò il «coso» rimase 
sconquassato dalla parte dell'entrata. La 
peggio toccò al riscuotitore d'una tipogra- 
fia che proprio allora Si trovava  entio 
il vespasiano e che deve chiamarsi forti- 
nato se non rimase vittima. Quando av- 
venne il cozzo si udì un tale Îracasso 
che per un momento il pover D  Cre- 
dette precipitargli addosso la casa. Tstin- 
tivamente si tirò dalla parte opposta a 
quella dove avvenne il cazzo, ma oltre 
che da quella parte nonpoteva uscire, vi 
era-il malanno che um piede gli era ri- 
masto impigliato îna le pietre sollevatesi. 
In preda ‘a giustificato spavento egli fa- 
ceva ogni sforzo per liberare il piede cat- 
luratò dalle pietre. Riuscì anche nell’in- 
tento, ma lasciando fra le pietre lo sti 
vale. Frattanto il catro ‘automobile o- 
struttore dell’ineresso; era stato diretto 
altrove e il povero riscuotitore uscì di ja 
emettendo un sospirone di sollievo come 
del pari soddisfatti si dimostraramo il 
conduttore del cairo «e quanti avevano 
assistito all'incidente, vedendolo sano e 
salvo; Con l’aiuto di uno dei preseriti 
egli riuscì poi anche a ricuperare il suo 
stivale, e se n'andò tutto lieto in cuor suo 
di essersela cavata senza alcuna lesione. 
Sulla via del male. Ieri verso le 2 del 
pomeriggio, una guardia dell'ispeltorato 
di via dei Rettoti arrestò in via Nuova 
un giovane operaio regnicolo, privo. di 
mezzi di sussistenza. Giunti a qualche 
passo dall’imboccatura della piazza Nuo- 
va, la guardia wide correre precipitose 
mente un rasazzo sui 15 anni, il qual 
teneva sotto il braccio un involto, e, pre- 
solo per un ladro, abbandonò l'operaio 
che appunto in quel momento stava di- 
cendogli di aver lavoro e di trovatsi sèn- 
za denaro per pura combinazione, e fer- 
mò il ragazzo. Nell'involto c'erano qual- 
tro paia di calze ed un fazzoletto, il tutto 
del valore di circa 4 corone, Il ragazzo 
sì chiama Ermanno R., di 160anni, abi- 
tante in via Petronio, disse di aver ac- 
quistato le calze ed il fazzoletto in un 
Negozio di via santa Caterina e accon- 
sentì a provare che diceva il veto. Però, 
fatti-pochi passi, il B. si gettò a terra e si 
diede a gridare disperatamente e a dime- 
narsi mettendo la guardia in serio im- 
barazzo. Un. momento dopo comparve 
una donna, venditrice gilovaga, a home 
Ernesta Geschia, la quale dichiarò che 
Un momento prima, in via Vincenz 
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Bellini, il ragazzo la aveva derubata di 
quattro paia di calze e di un fazzoletto, 
La guardia allora afferrò il giovanetto per 
le braccia e lo condusse alla Polizia do- 
ve, perquisitolo, lo trovò in possesso di 
un lungo coltello, Il B. disse di averlo 
trovato e di averlo portato con sè per 
tentare di venderlo. Fu condotto agli ar- 
resti inquisizionali di via Tigor, dai quali 
era uscito lunedì mattina. 

La buona fede di un facchino. Nel po- 
meriggio del 19 giugno p. p., il facchino 
Giovanni Radich, alle dipendenze del ne- 
goziante di vino signor Fabiano Tergo, 
esercente in via Francesco d’Assisi 6, fu 
incaricato dal suo principale di portare 
ial signor Scrinzi, abitante in via Con- 
ti 24, una damigiana contenente venti- 
cinque litri di vino, del valore di 17 co- 
rone. Il Radich eseguì l’incarico ma, non 
avendo trovato in casa nessuno della fa- 
miglia Scrinzi, per non riportare la da- 
migiana in deposito, la affidò alla custo- 
dia di un altro inquilino della casa, tale 
Luigi P. Tornato qualche ota dopo per 
riprendersi la damigiana, il Radich si 
sentì rispondere dal P. che il vino era 
buonissimo, che ne aveva già bevuto al- 
cuni litri e che quando sarebbe stato in 
grado lo avrebbe pagato. Il facchino mi- 
nacciò di denunciare il fatto alla Polizia, 
mia il P. lo pregò di non farlo e promise 
finalmente di pagare le 17 corone, Il P. 
però non mantenne la promessa e ferlal- 
tro, il Radich dopo avergli fatto la vente- 

‘sima visita per esortarlo al pagamento, 
lo denunciò all’ispettorato del rione. 

Piccolo incendio, Teri alle 4.45 pom. 
furono avvertiti i vigili dell'appostamen- 
to principale che in via Silvio Enea Pic- 
colomini N. 9, primo piano erasi mani- 
fastato un incendio. Accorsero due tre- 
ni e si trovò che nel quartiere del signor 
Enrico Andloviz, causa uno spandimento 
di gas che s'era acceso, aveya preso fuo- 
co parte del pavimento e una trave. 
In breve l'incendio fu spento. 

Uccelli di richiamo. Neila mattino: del 
1. corr., Giovanni Mirollo, abitante in 
via Pier Luigi da Palestrina 10, denunciò 
al commissariato di Guardiella che nel 
pomeriggio del giorno antecedente, men- 


ire uccellava sul monte Valerio, era sta-| 


to derubato di quattro gabbie contenenti 
alcuni uccelli di richiamo, del 
complessivo di 40 corone. La Polizia fe- 
ce alcune indagini e scoprì che le gabbie 
erano state rubate dai ragazzi Vittorio H. 
e Vittorio C., entrambi abitanti in Guar- 
diella, e riuscì anche a sequestrarle. Dal- 
le gabbie però mancavano due uccelli del 


valore di 10 corone. I due ragazzi furono | 


denunciati al Giudizio distrettuale. 

Durante il lavoro. Teri mattina Ales- 
sandro Burri, d'anni 55, occupato nella 
fabbrica di glicerina in via delle Sette 
fontane 26, mentre lavorava fu colpito da 
un pezzo di ferro, cadutogli addosso, ri- 
portando escoriazioni alla gamba destra 
e contusioni all’aluce destro. Il dottoro 
della Guardia medica gli prestò le cure 
del caso. 

Teri nel pomeriggio fu accolto nella 
docima divisione dell'Ospedale il mano- 
vale Milovan Pavicich, d'anni 26, al quale 
meutre lavorava sulla linea della Trans- 
Ulpina in Rozzoly era caduta una grossa 
pietra sul piede sinistro  cagionandogli 
una forte contusione. 

Il manovale Giuseppe Bandel, d’anni 
41, abitante a Manchina N. 80, ieri men- 
tre lavorava nella, cava Cecconi a Si- 
stiana, si colpì accidentalmente con una 
leva e riportò. contusioni alla guancia e 
all'occhio destro. Venuto all'Ospedale, fu 
accolto nella decima divisione. 

travolto da un automobnile, Teri nel po- 
meriggio ricorse alla Guardia medica l'a- 
gricoltore Carlo Orel, di anni 13, abitante 
a Barcola 404, il quale sulla strada, vi- 
cino a casa sua, era stato atterrato da un 
automobile. Il dottore gli constatò contu- 
sioni «al Jabbro ‘inferiore, all'addome; al 
torace, alle ginocchia e alla coscia, Pre- 
stategli le prime cure lo consigliò di re- 
carsi all'ospitale. ì 

Una puardia percossa. Ierserta ricorse 
alla stazione centrale di soccorso la 
guardia di p, s. Giuseppe Paoletich d’an- 
ni 25, abitante in via Chiozza N. 85, la 
quale mentre faceva un arresto, era stata 
percossa ed aveva riportato alcune con- 
tusioni al braccio destro. 

Gasta d’ubriaco. Michele:S., di 46 anni, 
da Trieste, bracciante, abitante in via di 
Riborgo, Îu arrestato iersera in Corso 
perchè ubriaco, saltava. e. ballava come 
un pazzo, În piazzetta S. Giacomo, si 
gettò a terra, si dimenò come un forsen- 
nato, pigliò la guardia per il collo lace- 
randole la giacca e la ingiuriò. Per con- 
durlo agli arresti, la guardia dovette ri- 
chiedere l’aiuto di un collega. 

Lesioni accidentali, Teri ricorsero alla 
Guardia medica: 

Edoardo Renner, d'anni 12, abitante in 
via dell’Olmo 4, per una contusione al 
l’occhio sinistro; 

Andrea Picciola, d’ani 41, litografo, a- 
bilante in via della Madonnina 15, per 
una ferita di taglio alla mano destra; 

Giuseppe Gusman, d'anni 53, falegna- 
me, abitante in via Ponziana 18, per 
l'asportazione d'una falange del pollice 
sinistro; 

Ester Scarpa, d’anni 26, abitante in 
Guardiella 340, per la distorsione del 
medio della mano destra. 

Caduta. Il ragazzino di nove anni A- 
lessandro Maron, abitante in androna 
del Forno 2, ieri, cadendo, riportò una 
slogatura al gomito destro. 

Lotto. Estrazioni del 4 corr.: 

Leopoli 89 60 84 83 41 
Praga 2 58 85. 78 62 
Corrispondenza apetta. c. Mr. Un nostro 
incaricato s'è recato alla chiosa dei Cap- 
putcini e, veduto 1l punto donde cadde il 
Pezzo d’intonaco, s'inforiò presso i padri, 
ei provvedimenti presi. Gli fu risposto 
ché tim tecnico incomincerà quanto prima 
il lavoro di restauro e che per il momento 
non c'è alcun pericolo. — Oflando. L'ora- 
rio dei treni festivi si pubblica nel «Picco- 
‘* lo della Sera» il sabato la domenica è nel- 
le feste intermedie. — G. 7. «Rittmeistery 
vuol dire capitano di cavalleria. *Tenente 
di vascello» corrisponde al grado di capi: 
tano. — Siudente. Nelle Facoltà legali del 
Regno d'Italia è Obbligatorio l'esame Bbe- 
ciale tanto per da Filosofia del. diritto, 
quanto per la medicina legale (anche per i 
legali) per la statistica 6 per ja scienza 
della finanza, — Lettore. Un Buonissimo 
atlante italiano è Quello. del Hoepli. — 
Miranda, ll doge Enrico Dandolo prese 
barte all& quarta crociata. — N. N. Prenda 
la grammatica Mulhouse. — ©urioso. Vi 
sono dorsi serali gratuiti di lingua tedesca 
alla Società di protezione ira impiorati 


valore | 


| della ragione e per ammazzare il seldu 


civili e alle scuole serali comunali di via 
S. Maurizio. — Mila. «Malattia con esito 
letale» significa malattia terminata con la 
morte. — Manlio abbonato. Dina Galli si 
trova ora a Venezia. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant, 10,4, ore 2 pom. 16,5 Q. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 780.6. 
Oggi: alta marea 5.6 ant. e 1.54 pom. 
- Bassa marea 10.0 ant, e 10,41 ant. 


Ogni giorno una. Al Tribunale corre- 
zionale. 

— Voi foste già condannato ai lavori 
forzati! 

— E me ne vanto, perchè il lavoro no- 
bilita l’uomo! 


+ 


TERATRI 


Fenice. «Rusidda», scene siciliane in 
un atto, di V. Fejani, è un bozzetto fatto 
bene, che presenta la storia di una fan- 
ciulla tradita che il seduttore non vuol 
sposare, benchè nulla le abbia da rimpro- 
verare e quantunque gli stessi genitori 
di lui lo ispronino a compiere il dover 
suo. Ma sopraggiunge il fratello della 
sedotta, relduce dall carcere, dopo aver 
subito una condanna di sette anni, e 
quando conosce la verità e il seduttore 

È) 
e 


ripete anche a. lui il rifiuto di ssposar 
sua sorella, sta già per perdere il lum 


tore, ma in quella il campanello del 
viattico che s'ode a qualche anstanza, con 
felice tocco d'arte dell'autore, determina 
un duplice fravolgimento psicologico: 
disanma la mano del fratello, “il quale 
già si accinge a ripartire, e risveglia la 
coscienza dell'amante, che consentrà fi- 
nalmente a fare il dover suo. Il bozzetto, 
che nell'assieme ha vivezza, sentimento 
e colore, fu recitato maravigliosamente 
dal Grasso, molto bene assecondato dal- 
la signora Balestrieri, dal Musco # dagli 
altri. 

Seguì il meldiocre dramma di GC. Brog-. 
gi: «Maruzza», nel quale, pendurando 
l'indisposizione della Aguglia, la. parte 
della protagonista fu sostenuta dalla Ba- 
lestrieri, che riuseì abbastanza effirane. 
Il Grasso, che in questa «Maruzza», ae- 
canto agli impeti consueti ha anche tcam- 
po di rivelare squisite finezze nella sce- 
na d'amore dell'atto secondo, fu app'au- 
dito e richiamato più volte al proscenio 
assieme alla protagonista e al Majorana. 

* Questa sera - ristabilita la signorina 
Mimi Aguglia - si darà l'annunciata no- 
yità: «Feudalismo», dramma in 3 atti ri 
dotto dallo sparnuolo da A. Campagna. 
A quanto rileviamo, questa novità avreb- 
be riportato in vari teatri d’Italia um 
grande successo, e sì dice che Giovanni 
Grasso abbia campo di spiegarvi tutta la 
sua, potenza d’arte. 

Politeama Rossetti, Con un teatro di- 
seretamente popolato, si diede, ieri nel 
pomeriggio l’ultima rappresentazione del 
«Crispino e la Comare», che fruttò ap- 
plausi a tutti i minuscoli esecutori, ri- 
chiamati replicatamente alla ribalta alla 
fine degli atti. 

Questa sera 
bula». 

Filodrammatico. Il teatro era ieri be- 
ne popolato, ed i soliti applausi andaro- 
no all'indirizzo della «Troupe Lvris», 
della signorina Mary Luce, degli atleti 
e dei clowns musicali. 

Questa sera alle ore 8.15 ramppresen- 
tazione com lo stesso programma. 

* Domenica prossima, nel pomeriggio, 
unica rappresentazione diurna, dell'cata 
alle famiglie. Oltre allo spettacolo com- 
pleto di varietà, nel quale prenderanno 
parte tutti gli artisti della compagnia, 
agirà pure la «Troupe Lyris», riconfer- 
mata, che rappresenterà nuovi gruppi 


ultima. della «Sonnam- 


artistici. In chiusa allo spettacolo fum-| 


zionerà il cinematografo, che proietterà 
una nuova serie di quadri. 


Sretinenli d oggi. 

Compagnia drammatica siciliana 

anni Grass Ore S. Feudalismo, 
in 3 ati dallo spagnnolo. 

ROSSETTI. Spettacolo d'opera. Compagnia 
lillipuziana. Ore 8. Sonnambula, in 3 at- 
ti dì Bellini. 

FILODRAMMATICO. Spettacolo di varietà. 
Ore 8.15. Canto, danze, varietà e Cinema 
tografo, 


Io2oe 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Per il disincaglio del «Brindisi», 

Teri mattina è ritornato a Trieste, il.«Pe- 
lagosa», che era stato mandato in soccor- 
sa «del piroscafo «Brindisi» della. «Pu- 
glia», investito. sullo scoglio  Galisni 
presso Lesina. In assistenza al «Brin- 
disi» oltre il «Pelagosa» erano stati man- 
dati i piroscafi «Molfetta», «Gallipoli» e 
«Jolanda» della stessa società. Da An- 
cona giunse pure colà una totpediniera 
della Marina italiana e da Pola il rimor- 
chiatore «Gigant», della Marina da guer- 
ra.a.-u., il piroscafo «Zagreb» dell'U. G. 
ed infine il «Thetis» del Lloyd. Quasi tut- 
ti questi vapori, tanto singolarmente 
quanto cooperativamente in due o tre, fe- 
cero ripetuti tentativi per disineagliare il 
«Brindisi», che però non si mosse ed i 
cavi di rimorchio si ruppero, I tentativi 
essendo riusciti vani, il comandante del 
rimorchiatore «Gigant» chiese all’ammi- 
‘ragliato di Pola, altri più potenti mezzi 
di salvataggio come pompe idrauliche e 
pneumatiche, attrezzi e materiale per co- 
struire due «capre» 0 «bighe» da inal- 
zarsi fuori la prua del «Brindisi», per 
sollevarlo. Il comandante del «Giganb» 
che si è assunto la direzione del salva- 
taggio, attende oggi, giovedì, il materiale 
richiesto all'Arsenale di Pola. La posi 
zione del «Brindisi», dopo sette giorni 
dal suo investimento si è &ndata aggra- 
vandosi. Il palombaro del «Gigant», che 
lo ha ripetutamente visitato riferisce che 
questo appoggia sulla roccia per cinque 
metri a partire dal parapetto della stiva 
provietà in giù, di modo che la prua pro- 
priamente detta emerge quasi totalmente, 
e dista pochi metri dalla torretta del faro, 
mentre la poppa galleggia all'incirca un 
netro e mezzo d'acqua. La parte del fon- 
do del «Brindisi» che appoggia sullo sco- 
glio, in seguito al continuo dondolamen= 
to, a guisa di altalena, che gli imprime il 
mare, si è fortemente curvata, creando 
con ciò un altro grave ostacolo alla libe- 
tazione del battello. 

Il veliero inglese «Tasmania», 

non passò lo stretto di Gibilterra, il 98 
D. p., come erroneamente fu pubblicato 
ieri, ina partì invece il 28 p. p. da Taltal 


(Cile), per Gibilterra, dove riceverà ordini 
di prose»uire per l'Adriatico. 


Movimento dei piroscafi a.-u, . 
«Campania» e «Proteo» arrivarono il 8 
ad Anversa da Sulinà il primo e Odessa 
il secondo, «Carlo» parti il 8 da Girgenti 
per Termini, «Nereo» da Rotterdam passò 
Ushant il 2 diretto a Braila, 

Lloydiani. «Korber» diretto a Trieste 
partì il 2 da Durban per Delagoa, «Trie- 
ste» diretto a Kobe proseguì il 1. da Co- 
lombo per Penang. 

«Austro-Americana», «Alberta» arrivò 
ieri a Almeria, «Federica» arrivò il 3 a 
Filadelfia, «Emilia» arrivò il 2 a Patras- 
so, «Erny» diretto a Nuova York passò 
ieri Gibilterra; «Gerty» arrivò il.2 a Nuo- 
va York. 

Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto ì pir. del 
Lloyd «Espero» da Venezia con 183 
pass., «Gleopatra» da Alessandria con 
29, e «Selene» da Corfù e Cattaro; e i pir. 
au, «Duna» da Cattaro, e «Lederer San- 
dor» da Valenza e Bari, 

* Partirono: il pir. lloyd, «Almissa» 
per Metcovich; i pir. inglesi «Murillo» per 
Hull, «Pavia» per Liverpool; i pir. a.-u. 
«Sebenico» per Metcovich, «Szent  La- 
sglo» per Marsiglia; il pir. ellenico «Ipi- 
ros» per Pireo; il veliero ellen. «Gatina» 
per Canea; il veliero a.-u, «Alpina» per 
Simì, e il veliero ital, «Emilia» per Pireo. 


Nel Piccolo della sera" di ieri: 


Articoli è conispondenze. Il dramma poli. 
tico in Russia. - La Finlandia si solleva? 
— Le idee di Leone Tolstoi. — L'udienza 
di Justh. — L'incendio dei magazzini di 
Sciroscima. — Libri nuovi (Augusto Maz- 
zucchetti; in IV pagina), 

Notiziario. Congresso medico di Merano; 
eziologia e sieroterapia della sifilide. — 
Allarme d'incendio in un teatro di Ve- 
nezia. — Morte dell’inventore della cri- 
nolina. — ll dramma ferroviario di 
Londra. 

Mondo affari. L'inchiesta presso le compa- 
gnie americane d'assicurazione. 
Tentro Arti e Lettere, «Atto terzo, 
ultima!» (G. P.) 

a Firenze. 

Ultima Ora, I disordini di Bruna. — Il 
programma di Fejervary approvato dal 
re? — Cospirazione boera:contro i coloni 
tedeschi. — La morte dell'arcivescovo di 

— Furto di gioielli per tre mi- 


scena 
— Il «Caino» di Byron 


3 ottobre, 


‘ Da MONFALCONE. 

— Consiglio comunale. 

Domani, giovodì, ad ore 5 pom., il Con- 
siglio terrà un'importante seduta. Fra i 
numerosi punti dell'ordine del giorno; fi- 
gurano: proposte. per la riedificazione 
della facciata del Duomo; per l'impian- 
to della luce elettrica da farsi dalla ditta 
Rizzani e comp. d’Udine; per provvelli- 
mento di una sede per la nuova Società 
Filanmonica; per l'approvazione dei con- 
ti iconsumtivi del Comune pro 1904 
eoc., ecc, 


COMUNICATO”) 


Il sottoscritto, direttore della «Scuola 
per l'esame del volontariato militare d'un 
anno», si sente in dovere di avvertire gli 
interessati che l'istruzione regolare, ha 
incominciato al 1. ottobre. 

Si rendono specialmente avvertiti quei 
giovani che, cssenilo di leva, nel marzo 
1908 e che avessero l’intenzione di fre- 
quentare il «corso rapido» di questa 
scuola (dal 1. ottobre al 20 febbraio), che 
un ritardo della inserizione e frequenta- 
zione delle lezioni, causa la brevità del 
tempo ch'è a disposizione, renderebbe 
molto difficile il compito della scuola e 
metterebbe in forse l'esito dell'esame. 


I necessari schianimenti dà il sotto- 


scritto alla sede della scuola (Trieste 
via Nuova. 35, I), giornalmente 
4-8 pom. 

Prof. RICCARDO MICKS. 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quonto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla leggo 


ha ripreso la propria attività 
Riceve dalle 11-12 giornalmente 


e dalle 5-6 Lunedì-Mercoledì e Venerdì 


in via Sanità N. 3. 


Comptoirista spedizioniere 


con conoscenza delle lingue italianà, tedefta 


CERCA 
perfetto Corrispondente italiano 


pratico nel ramo legnami. 


al «Piccolo: sub «Legnami 18». 


n 


riprende le lezioni di violino 


Piazza S. Giacomo (Corso) 2, p. |. 


Maestra Pianoforte 


Piplomata dallo Stato a Vienna 
RIPRENDE LE LEZIONI 


Cambio di vocale. 
No, caro, io vadoBper la via maestra; 
A sulir non son uestra, 
E la tua vin sarà 
Certo più inter con l'a; 
E a me non piaccion le strade così - 
Inter. con l'i. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
LOSANNA. OSANNA. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 4 Ottobre. (I_nu 
meri fra parentesi indicino la chiusura precedente), 
Vienna fuori borsa segna: Credit 678,5, Staatebahn 
#82,60, Alpine 540.—, Lotti turchi 147.—, - La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 219.10 (213.40), Di. 
colto 19440 (185,—). — Milano Begna in chiusa: 
Cambio (99.921/2), Rendita —,— (105,20), Meri. 
dionali —. {672.—), Mediterraneo —.— (472 
Parigi aportuva dell’ Italiana 105.05 poi sirio 105.15, 
Ohiutsa franceso 99,70 (99.77), Italiana 105.15 (f-y 
Spagnuola 94.22 (84.60) Banche Ottomane 613,— 
Magia) Rio Pinto 1686 (1671) Lotti turchi 134,25 
(195.—). 

Qui notasi Rendita Italiana 104,— a 104,25, Azioni 
Credit 677.— a 679. 

Listino, Napo]. da 19.104 19.19, Z6tch, 11.30 a 11,36, 
Lire sterline 23.99 n 23.97, Lonata 239,75. a 240,80; 
Fraicia 95.30 a 95.60, Italia 95.35 A 95 65, Raniconote 
italiane 95.35 a 96.65, Germania 117.36 a 117.65, Ban 
conote germaniche 117,35 a 117.65, Rend. austr. carta 
100,85 a 100,69, Rendita austriaca in corone —.— a 
, Rendita unglierese in Corone da 86.25 a 
; Credit 677,— 2 6079.—, Italiana 104.— a 104.50, 
Stadtsbalin 681,— n 683,—, Lombarde 105,25 a 106.25, 
Lotti turchi 146, a 148,—, 


Parigi 4. Clitisa, Rendita francese 3% 99,70, 
Rendita ital. 4% 105.15, Rendita Spagnuola esterna 
94,22, Azioni Banca ottomana 6l3.—. 

Parigi 4,Chiusa, Ferrate austr. 733,— Lombarde 
112,—, Rendita Turca uniî, 91.20, Cambio Londra 
261.45, Rendita austr. in oro 101,85, end, ungh. in 
oro 400 67,20, Liinderbank 489,—, Lotti Turchi 184.25, 
Banca di Par gi 1670, Azioni Meridionali ital, —:—, 
Rio Tinto 1666, 


Case. Amburgo. 4. Chiusa), Santoa good ave- 
ruge per ottobre 99,—, per diceinbie 89,25, per 
marzo 39,75, per maggio 40,25, 

Aindurgo- 4, Rio ordinario loco 40-41, reale loco 
42-23 buono loto 44-46. stazio 

Huvre 4, (Chiusa). Santos good, average per mose 
doit. (por 50 chilogrammi) a ft. 48,—, per mugg, 46.50. 

Nuova York 4, Apertura Rio per consegne future 
staz.0 sino 5 in rialzo. 

Cotoni. Liverpoo 4: Mercato staz.o. Tenders 
in L'ocliets —. Vendite 7000 compresi affari con- 
segna, Importazione 80000. Merce americana a con- 
segna da qualungite porto C. L. M. Ottobre 539/10, 
Ottobre-Novembie 5210, Novembre-Dicembre 58/10, 
Dicembre-Gentitio Siino, Gennaio-Febliraio 54/0, 
Febbraio-Marzo 54100, Marzo-Aprile 54/10, Aprile» 
Maggio 6500, Maggio-Giugno 6/10, Giugno-Luglio 
85100, 

Metalli. Londra 4, Stagno Straits: Apett, 1481/4, 
Chiusa 1473, Rame Chile Bars. good, ord, brands, 
Apert. proùto 71/2, per 8 meBi 70718, 

Petrolio, Anversa 4, Loco 19—. fermo 

Olio. Parigi 4, Ravizzone, Per mese. corr, 48,25. 
per ottob. 48,75; novembre-dicembre 47,1; gennaio 
aprile 50,—. Facco 

‘Segala. Parigi 4.Mese correte 18,40, per noven, 
18.50, per novembre-febbraio 16.75, por gennaio- 
aprile 16.-. calma 

Trrmmetto: Parigi 4. Mose corrente 23,90, per 
novembre 23.60, novembre-febbraio 23,70, gennuio- 
aprile 24.—, * staz.0 
Parigi 4, Fleurs do Paris per 100 k. per 
corrente 30,70, per novem. 20.90, novembre 
aio 81.10, cennaio-aprile 31,65, staza 


mo 
Te gititO: Parigi 4. Per mess corrente 24,50, per 
novembre 84, gennaioeaprile 34, maggio-ago- 
Sto 95.25. calmo 

Zitcohero. parigi 4. Greggio 88 uso. nuovo 
#0 50-<ì.— Stazio, bianco per im se corr. 29,75, per 
hovembre 25 calmo, pet ottobre-genn, 257; gen- 
naio-aprile 26/9, Raffinato 68,— a 58.50, 

dmniburgo 4, (Chiusa). Per ottobre 17,50, per 
novembre 17,60, dicembre 17:60, gennaio 17,75, feb- 
braio 17.80, marzo 18.15. Stazio 

Londra ‘4. gava A Scelll ——, Happe greggio a 
so, 844 stazio gi 

nta. 


Navigli agli Masgare, (I, s Magazzini Gene: 
pali), - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
al serà del 4 Ottobre 1905, con le date presuimibili 
del terinilie delle operazioni: 


Hangar | Nome de Nuv, |Duta|. Osservazioni 
cm mancino o 
Molo ÎIV| Aristea ‘8 Benricazione 
i Semiramis 5 Caricazione 
1a Hermine 8 Bcaricazione 
3 Moravia 18 » 
6 Molpomene 7 1305 
9 Thraky 6 » 
ida Led, fandor 6 s 
126 Pavia, 4 Caticazione 
do ;i Amphitrite è Bearicazione 
te) 
Ù4 Aoria 5 , 
17 Duna 4 Caricazione 
21 Ghina 18 Bearicaziono. 
do) Szent Laszlò 5 » 
Giulia 10 » 
Molo 1| Carolina 8 è 
> I 
è I 
Clio 
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Prof. di violino 


Iscrizioni giornalmente dalle 12-2 


S. TEONISTO 
in TREVISO (Veneto) 


mentare, complementare è di 
liducazione elevata. ‘lrattamento ottimo. Retta 
modica. Chiedere prograrami per l'anno scola. 
stico 1903-1906 alla Asirezione - Treviso. 


Authorised School oî Languages. 


S'insegnano le lingue viventi moderne da 
professori nella loro proprià lingua mater- 
na, - Corrispondenza commerciale. - Metodo 
combinato. - Informazioni gratuite invia 


verso richiesta la . 
SCUOLA LINGUISTICA AUTORIZZATA 
PER ADULTI E FANCIULLI 
Trieste, Via Nuova IX, II 


nn 


cercasi quale socio attivo 


dustria d’articoli.di gran colsumo 


e Rappresentanze, Utile netto 10% 
e capitale assicurato, 


della persona, 


FRANCESCO COSCIANSIGH 


BANDALO 


RICCO ASSORTIMENTO 


LAMPADARI, CLOSETS, APPARATI, RETINE 


TRIESTE 
Via del Campanile N. 11, 


CI 


impiegati dello stato, comunali è ferroviari Uffi- 
ciali, maestri, professori, medici, ecé. 


nel senso dell’inchiestà 


Un primario istituto bancario di Prags 


Oîferte sub «<Mimimale Rickzahlun. 


gen N. 2644» fermo in posti; Vienna, 
I., Scilerstiitte, 


VERE IEEE E 


Istitatrice 


colta, con conoscenza divers lingue, di carat- 
sonizi s0- 
stanza, degidera fate IR conoscenza, scopo ina-. { 
trimonio, con un signore possidente forestale od | 
agronomo in buona posizione. Può essere anche 


tere allegro, abituata alla famiglia, 


15645 2 Hansodsteli & Voglet, Vianna È 


clarino. 


Le iscrizioni continuano presso la Segreteria, aperta dalle 
ore 10 ant. aila 1 pour e dalle 4 alle 7 pom. 
Tl pino d'insegnamento comprende le scuole di armonia, contrappunto. composi- 
zione, canto, organo, pianoforte, arpa, violino, viola, violoncello, contrabasso, flauto, oboe, 
fagotto, corno, tromba e trombone. 


Il 16 Settembre è stato aperto il terzo anno scolastico al 


Liceo Musicale GIUSEPPE TARTINI" 


Wia Nornrrente 2S 


dalle 


Primaria Ditta della Garinzia 


Preferito chi conosce anche la lingua tedesca. 
Offerte dettagliate con pretese e referenze inviare 


Il Maestro HEUBERGER 


e di accompagnamento (murico da camere) 


Via Santi Martiri Li 19, I piano 
TERESINA GIRALDI 
apre al 10 ottobre dei corsi riuniti per 
hambini e corsi. di accompagnamento. 


Via Sanità N. 14, I p. 
Aafico Collegio Convitto Femminile 


sotto la vigilanza del Comune. Località saluber- 
rima, giardini, acqua sorgente. Istruzione elo- 
perfezionamento. 


mento di ur del Dott Fischer 


Trieste s Via Stadiom 2fL 


il 
{Telefono MN. 822) 


i CURE ORTOPEDICHE - Deviazioni della colonna ver- 

| tebrale (scoliosi) - Gibbosità - Piedi torti - Contratture 
l in seguito a coscite - Ginocchia valga - Postumi di frat- & 
ture - Lussazioni - Reumatismi ecc. È 


Bagni medicinali: - Fangature - Massaggio - Ginnastica medica 


Ore di consultazione dalle 10-12 e dalle 4-5. (o) 


, 


nt PE EENDIITI Tama 


d'ogni modello, da Corone 10. in più. 
IN RICCO ASSORTIMENTO 
presso 


C. Schmidt & C. = Trieste 


Catalogo gratis. 


sandvvich 
Soltanto in pacchettl originali "FTPea, 


da 4 cor. e da 2. cor., in tutti 
i migliori negozi del genere. 


La più fina spuoialità di 
Tè ingiese 
Deposito generale pel Continente 
HEINRICH MENDL & Go. NAGHF. 


Vienna, I., Sch ig 92 


"i 


SSIMI VINI DA PASTO 


bianchi e neri, in fusti led in bottiglie 


FINI 
delle VIGNE GIÀ LEVI 
VILLANOVA EDI FARRA 


presso Gradisca s. Isonzo 


Proprietario: Marchese Corrado de Concina 


Premiati con le massime distinzioni a tutte le Esposizioni 


Rappresentante generale per Trieste 


VITTORIO RAINIS, Via Vincenzo Bellini 18 


Telefono 1258 


IESSNERO 


il preferito e più diffuso. La ditta non smercia col suo nome che thè : 
raccomandabile, quindi qualunque acquirente ha la garanzia di avere 
un thè buono, abbondante e per conseguenza il più a buon prezzo. 
Pacchetti di prova da 100 grammi da Cor. 1,- a Cor. 2.- presso Achille 
Sgorbissa, Piazza Grande e Visintini e Cernigoî, via Caserma. 


ù Blenorragia 


E E I TT 
mè goccetta cronica, perdite bianche e catarri alla vescica. Guari- 
gione rapida garantita in 5 giorni senza conseguenze colle &*illole di Kino: flacone 
da 40 e da 100 pillole 0 Iniezione indians i i n 

È uretrale; goccetta ribelle ed altre curo, prostatiti croniche, cistiti, 
Restringimento bruciori, calarri vescicali cronici ecc. Bara facile, comoda, senza 
bruciori od altri inconvenienti coi cilindri uretrali balsamici, di burro di cacao medi 
cato appr, e brev. dal R. Governo. Premiati con medaglie d'oro. Successo irisupetabile, 
Sifilide in qualsiasi stadio o forma manifesta, guarisce radicalmente in soli 30 giorni 

col nuovo Anticeltico Torresi. Consulto e opuscolo gratis per lettera. Diri- 
gersi all’autore @. Torresi, Premiata Farmacia e Laboratorio Chimico, Via Magenta, 
20<31, Roma. Trovasi nelle principali farmacie. 


Capitalista 


per perfezionare e ingrandire In- 


con annessa Azienda in Commissioni |! 


Prendonsi in considerazione soltanto | 
offerte non anonime ton indicazione 
del capitale disponibile e cognizioni 


offerte al ,Piccolo“ sub Industriale“ 


pes” quale credito 
personale “esa 


Ascopi di accomodamento 


Viennese (Capitalizzazio- 
ne dello stipendio) per 


on. la 
massima correntezza e sollecitudine a mezzo di 


Yedoro-con- figli. Sî risponde solkinto. a pro- 
pibsté serie o. noli nliunime sotto +Bestinò 


VERSO PICCOLE RATE MENSILI 


ObEFERMHTAMNHNED 


GRAMOFONI ISTROMENTI MUSICALI 


garantiti con Ù automatici 
cilindri duri \L come pure 


ORGANINI con note di | 
metallo da cambiare 
da Corone ÈS in più. 


ZITTERE d'opi qualità, 


istrumenti a corda, 

violini, mandolini, 
chitarre ws. 

Ù / da Corone È in più. 


APPARATI FOTOGRAFICI 
Ba soltanto marche rinomatissime 
ai Goerz, Hiitting, Kodak ecc. 

Ù nonchè 
$ TUTTI GLI ACCESSORI RELATIVI 
[4 a prezzi bassissimi. 


Autorizzata, Officina parntallzioni dora e gu BINOCOOLI GORRZ, TRIEDER: CANOCCHIALI DA TEATRO E DA CAMPO. 


Rial & Freund, Vienna XI/II, 


prezzo corrente illustrato N, 529 a richiesta gratis e franco. 
ercansi rappresentanti. 


ACQUA MINERALE NATURALE, 


LA PIÙ PURA SORGENTE DI SODA 


seoondo i pareri medici di grandissima efficacia nelle ‘seguenti malnttie :.. 
\eicamblo materiale, gotta, diabete, esuberanza di 
acido urico, dolori alla vescica e alle reni, catarri! 
agli organi respiratori e a quelli della digestione. | 


Janosito a Triesta prass:; , Giovanni Gillia, Farmacia Serravallò, Fraticesco. Mell. 
nomchè in tutte le farmacie e drogherie. È 
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IL PICCORAO, pag. IV, 5 Ottobre 1905, N. 5666. 


Uffici del giornale: Piazza Carb Goldoni N. i. — 


UGO ASCOLI 


si spense ieri, dopo lunghe sofferenze, a Pistoia. 


La moglie Lucia Ascoli-Ara con i figli Renato e Ruggero, il padre 
Annibale, i fratelli prof. Dr. Giulio, Emma Reissmann, Guido, Dr. Maurizio, 
Lina, Dr, Alberto e Nelly anche a nome degli altri parenti, ne dànno, costernati, il 


doloroso annunzio, 


Il trasporto delle care spoglie avverrà direttamente per il Cimitero, partendo il 


convoglio dalla stazione della Meridionale di Trieste, 


TRIESTE, 4 Ottobre 1905. 


Non si mandano altre partecipazioni, 


PIETRO BEUK 


I. r. Ufficiale di Tribunale i. p. 
dopo lunghe sofferenze sopportate con cri- 
stiana rassegnazione spirò ieri mattina, 
munito dei conforti religiosi. 

I: inconsolabile consorte Matilde e 
la figlia Pierina unitamente agli altri 
congiunti, ne dànno la triste  partecipa- 
zione. agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Venerdì 6 corr. 
alle ore 10 ant. dalla casa N. 4 di piazza 
Leonardo da Vinci, 

‘Trieste, 5 Ottobre 1905. 

ll presente serve quale partecipazione diretta. 
Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Gli avvia: collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — Gli. indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Plecolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chilederli 
fndicare sempre Il numero dell'avviso di cui sì vuole 
informazione. 


[CROMANDEB OFFERTE D'IMPIEGHI) 
$\ERCASI signorina ‘intelligente per sorit- 
toio, che sappia perfettamente l'italiano, 
iedesco e stenografia. Offrirsi: Jacob Ber- 
Dpa 13. 1705 


con fingua di scrittoio tedesca, 
siguorina comptoirista che cono- 
sca perfettamente le lingue tede- 
sca ed italiana, con bella calli- 
grafia, cognizioni tenitura libri, 
sienografia e dattilografia. Diri- 
gere oiterte in lingua italiana-te- 
desca sub <U. 400; al’amministra- 
zione del Piccolo. 1880 
E RCANSI lavorante e mezza lavorante 
a donna. Indirizzo al Piccolo. 1880 
fl SI diverse garzone sarte da uo- 
mo. Piazza Grande 3, 1878 
(RS. brava domestica, buoni attestati, 
circa quarant'anni, per piccola famiglia. 
Via_S. Francesco 34, IV. 1901 
'BRGASI garzona con paga. Stabilimento 
lavatura e stiratura Largo Santorio 4. 
6917 
{\VERCASI ragazzo per scrittoio, bella pre- 
U senza, disposto portare montura, picco- 
a paga. Ponte della Fabbra 2. II. 1892 
SS domestica capace, dalla mattina 
a sera. Indirizzo al Piccolo. 1887 
SI prontamente donna servizio. In- 
o al Piccolo. 2 1850. 
ANSI ragazzo e mezzo facchino per 
negozio manifatture. Indirizzo Piccolo. 
1845. 
f&RCASI ragazzina apprendista venditri- 
ce con paga, primario deposito calzatu- 
te; indispensabile perfetta. conoscenza. te- 


desco. Indirizzo Piccolo. 1847 
VERCASI prestaservizi. Pietà 38, II piano, 
orta 18: 6890. 
{\ERCASI servetta per signora sola. - S. 

] Lazzaro 6, porta 5. 1864 


IERCASI ragazzo con paga. Negozio (Gio- 
vanni Vidali, via Sant'Antonio. 6952, 
TERCASI un lavorante calzolaio da uomo. 
a Arcata N. 19. 699 
ASI ragazzo per negozio, con paga. 
Spiridione 4, Pupis. 1923 
JASI prontamente ragazzo per ERE 
Via Gelsi 20. 
E GASI ragazzo 15-16 anni per E 
XU vini. Indirizzo Piccolo. 1790 
PRCANSI mezza lavorante e garzona sar- 
te donna. Indirizzo al Piccolo. 1788 
CASI falegname per 2 giornate di la- 
i zo al Piccolo. _ 1764 
giovane. ‘intelligente, 
che parli italiano, tedesco, buona paga. 
DI: Gàl, Corso 4. 1780 
INERCASI parzona con paga, lavoro cal- 
ni. Milanese, Riborgo 27, IMI. 1787 
ASÌ ragazzo per drogheria. Indirizzo 
ccolo. 1783 
TANSI ragazze giovani, belle, quali 
uranti per fuori. Rivolgersi Eugénie 
Lyris, Teatro Filodrammatico, dalle 1S al- 
le 2 pom. 6882 
INERCASI ragazzo con paga. Drogheria A. 


Jellersitz, Acquedotto 41. 1846 
RR prontamente serva parli tedesco, | U 


paga corone 20. Schwarz, Acquedotto 79. 
1833 


MII TA o ii 
TERCASI domestica per tutti. lavori, pic- 
cola famiglia. Giovanni Boccaccio N. 7, 
III piano. 1855. 
(GRCASI garzona sarta donna, cor paga. 
‘Giuseppe Gatteri 34, II. 1817 
NERCASI per primario negozio ragazzo di 
buona famiglia, darebbesi piccola paga. 
Ferdinando Fischer, Ponterosso. 1808 
[ERCASI bravo lavorante sarto a pez 0, 
buona paga. Indirizzo Piccolo. 1929 
[FRCASI per Spalato impiegato che cono- 
[} sca corrispondenza tedesca ed abbia co- 
gnizioni nella contabilità. Coloro che co- 
noscono anche italiano o croato hanno pre- 
ferenza. Offerte «Stabile» fermo posta Spa- 
lato. 6956 
(E WRCANSI domestica e bambinaia slava 
o tedesca. Giulia 31, I 6938. 
VERCASI abile stiratrice mezza giornata 
i per settimana. Indirizzo al Piccolo. 
1907 
*«TiERCASI scritturale con studi commercia- 
li per agenzia; preferita persona di na- 
Zionalità italiana. Offerte «Agenzia com- 
merciale» al Piccolo. 8933 
Cirio abile macchinista calzolaia. Indi 
Jrizzo al Piccolo. 1904 
\ERCASI garzona stiratrice con paga. ge 
drluo Ml Piccolo. 1908 
ERCASI prontamente garzona sarta uo- 
mo. Via Nuova 27, L 6934 
rotto perfetto dal tedesco, fran- 
cese, possibilmente inglese, cercasi. Po- 
sfo stabile. Offerte. indicando età, studi 
percorsi, attività passata sub «P. T. A.» al 


Piccolo. 15000 
GENZIA commerciale cerca signo. 
NET quali piarziste che parlino 
italiano e tedesco e che devono 
wisitare clientela privata. Buona 


retribuzione, @fferte sub «Donna 
pilazzista: al Piccolo. 6932 


IOVANE scritturale pratico, con perfetta 
conoscenza della lingua tedesca e bella 
i cercato da primaria ditta in 
preferito chi conosce anche 
«Scritturale 6» 


(IOMPAGNIA mondiale assicurazio- 

me vita, cerca provetti acquisi- 

tori per la piazza, 

mentate dirigere sub acani ioni 
88 


Offerte docu. 


cellula liti e 
ERCASI donna per lavoro greve, con re- 


i. 5 settimanali. Indirizzo al 


(RCASI SRIZONAE modista. 
bianca N._18, 
mene 
cerca signorina Dio conosca corrispon: 
denza francese e la dattilografia. 
sub_«G. S. 12» al Piccolo. 
NALEGNAMI operai per mobili, 
Via Fabio Severo 36. 
servo) onesto, cercasi. 
i Goldoni 11, Reiss. 6922 
AMENTE cercasi domestica pulita 
.per piccola famiglia. Via S. Caterina 4, 


— Via Toyre 
69 


sti. cercansi. 


S200N00 I Loti 

ENSIONATO cinquantenne vedovo cerca 
‘pensionata per direzione casa. 
«Pensionato» 1 
SERVIZI cercasi DIOLIANEE Ri- 
via Istituto 23. 
rione GHINO pratico cucire "sacchi e 
lavori magazzino, cercasi. i 
AGAZZA prestaservizi 
a DIO è pregata ripassare Via 


RO) tm sarta da donna con paga. 
0_al Piccolo. 1772 
TRISTA, anche signorina, bella, 
ji svelta calligrafia, lingua tedesca, possi- 
bilmente slava, cercasi. 
wendbar» al Piccolo. 
(ERCO ragazzo e mezzo facchino. Negozio 
iazza Barriera. 1801 
RONTAMENTE cercasi mezza lavorante 
(sarta donna. Farneto 49, 6 
MDOTTAISO cercato per la fabbrica olii di 


5) ST per Tupresa industriale, | rs 


manifatture Caris. 


via Cecilia 6. 
RAVA domestica che sappia cucin 
prontamente, 20 corone mensili, due 

arsone. Giulia 15. Janni. 1804 
TÎTA IRE cerca rag 
i Le al 


‘esi ed anche casa 
propria, Hi miti. Indirizzo al Lecco, 


RITI 

IGNORINA conosce 
(6 cerca posto quale GO (o) Senditrio 
«Bspertissima» 
RINA tedesca, na iavori seri 
desidera cambiare posto, migliora; 
re posizione. Offerte sub «Serietà» PI 


NAMERIERA ‘albergo capacissima, 
cerca posto qui 0 toni 
00» al Piccolo. 82 
finta cerca posto di fiducia, 
solo pomeriggio; 
cauzione. Offerie «Cauzione» 
anni, pratico di fare vini, 
con buoni attestati, 
distilleria o deposito. 


quattro lingue, 


depositerebbhe 


Indirizzo al Piccolo. 


ERSONA onesta cerca posto PISFNORIOTE 

o servitore, buone referenze, i 
se. Indirizzo Piccolo. 
pacazza buona famiglia cerca s zii 

te bambini oltre 3 anni; xoono= cenza db 
taliano, francese. 


STESO IRIS PESI E I 
[IMPIEGATO governativo cerca nelle ore li- 
bere qualsiasi occupazione verso picco- 
lo compenso. Offerte «Zelante» 
TAR DINIERE otmresi pi per qualsiasi TavDrO 
giardino, campagna. Possiede certificati 
rilasciatigli dai Comuni, 
sua capacità n 
«Agricoltore» 
ORRISPOND 


Î comprovanti 
l'agricoltura. 


o tenitore di libri, co- 
E] il serbo-croato, 
inviare sub «P. M.» al Pic- 


5STASERVIZI giovane offresi 
+ ore giorno, buoni attestati. Indirizzo al 
I0VANE assolto sei classi ginnasiali, co- 


enza tedesco-slava, 
tura, cerca prontamente qualunque impie- 
go. fate «Fortuna» Pi È 
ventiduenne, 
inerte la lingua italiana, cerca “posto. 
MIELE iL ;iova: 


» al Piccolo. 
disponendo fort 
assumerebbe 


pondente tedesco, 
e francese, buonissimi 
attestati, Otresi. Indi i 


in una parrocchia 


Torrente 40, I pian 
FFRESI risci 
una casa comme cile. Ind 


A BILE corrispondente serbo-croa. 
to, tedesco, ha libere alcune are. 
Offerte «E. P.» Piccolo, 
FFRESI 23.ne perfetto corrispondente È 
taliano, francese, greco, pratica settenne 
presso importantissimo commissionario Le- 
vante. Occorrendo viaggerebbe. Offerte «A- 
natolitis» Piccolo. 
VIOVANE forestiero, piccola cauzione, cer- 
ca posto fiducia. Offerte MRO 


ISTE RUZIONE = 


che studia l'italiano, 
italiano che 


VOVANE, tedesco. 
desidera trovare giovane 


passeggiando. Offerte al Piccolo Suo «Al- 
-OMibl ILL, st 
\ERCO maestro ripetitore tedesco-italiano 
per ragazzo IV elementare, i 
giorno. Offerte con pretese Sub. «Maestro» 
posta centrale. 5 
IGNORINA darebbe lezioni francese cam- 


ROFESSORE LINGUA 
mento privato, cercasi. 


INGLESE, insegna- 
Offerte sub «Me- 


[Eennana francaise diplòmée donne le- 
cons de langue et littérature francaises. 
Rivolgersi via Giorgio Galatti N. 18, IMI pia- 
no; dalle 11 alla 1. 6887 
ME RESSE DIPLOMEE donne lecons: 
Gr rature, conversation 
(promenade) franca: Honoraire modi 
que. Adresse au Piccolo. 1859. 
IANCA Bogni professorcasa to- 
scana riprende le sue lezioni 
d'italiano, apre corsi di conversa- 
zione, Farneto 5, primo, dalle 13 
alle 15. 6938 
AESTRA abilitata italiano, tedesco im- 
partisce lezioni. Oîferte «Fleissig» Pic- 
colo. 184 
NIOVANE colto darebbe lezioni a scolari 
delle classi inferiori reali tedesche. Of- 
fresi pure quale maestro di slavo. Indirizzo 


al Piccolo. 1851 

it corone mensili tedesco, italiano, cor- 
rispondenza, tenitura libri. - Cernè, 

Cassa risparmio 2. 9158 


ELIN Diry casella postale 4960 Fx 
professeur, Université de Iris. 
Lecons supèrieures dans fantill::8, 
travaux commerciame, comfér 1» 
ces. 6954 
EStOO e e 
‘EÉMOISELLE cattolique, distinguée cher- 
che place comme gouvernante; connais- 
sent parfaitement langues francaise, alle- 
mand, italienne, meilleurs renseignements. 
Mimi Dobin, via Petronio N. 7; Bree 
74 
EDESCO. Nuova classe principianti. Mer- 
coledì-sabato 8-9 pom. Prima lezione 7 
corr. Imsegn. prof. Mohl. Massimo 6 allievi. 
Authorized School, via Nuova 11, II 6681 
HE Berlitz School of Languages, via S. 
Nicolò 3% (angolo via Sant'Antonio). — 
Scuola speciale autorizzata di lingue viven- 
ti. Imsegnasi col metodo Berlitz. Gratis le- 
zioni prova. 6101 
IPETITORE esperto istruisce Studenti || 
ginnasio-reali. Belvedere 38, III, porta 17. 
1655. 
MRANCESE colto dà lezioni, conversazio- 
ne, prezzo mite. Offerte «Economico» al 
Piccolo. 160 
WCCELERATI corsì ginnasiali e reali tenu- 
ti da professori e maestri. Indirizzo Pic- 
colo. 599, 
A PITTR Sofia Wimmel, reduce dal 
suo viaggio, riprende i corsi di pittura. 
Via Garradori 12, II. 1607 
#ANDOLINO apprendesi in tre mesi. Seba- 
tiano 1, primo. 1884 
CUOLA moderna di taglio, garanzia per 
. Canova 13. 


de | ecs e con tre stanze, cucina 
e camerino. Offerte sub «Quartiere» al 
Piccolo. 1606 - 
(E TASI prontamente stanza ammobilia- 
ta, ingresso libero. Offerte «Giulio» al 
Piccolo. 6909 
(E cerca bella stanza centro città, 


Ul Offerte sub _«M, T.» Piccolo. (o 
DUE STANZE ammobiliate, separate, 

signore e signora, con buon costo, cer- 
cansi presso semplice famiglia tedesca. Of 


ferte con prezzo sub _«M.» 1813 
UE signori cercano Della s ‘a ammo- 


biliata, pressi riva. Sub «Novik» Picco- 
lo. 192; 
(RRCA distinto viennese camera con co0- 
J presso signora sola oppure famiglia 
pieeola, possibilmente come unico subin- 
quilino. Offerie col prezzo «Gemuthliches 
Hein» al Piccolo. 1885. 
TITEAONI stanzetta ammobiliata, ingresso 
libero. Offerte sub «20 corone» PISO 
818 
(REDITTaSi TASÌ grande stanza ammobiliata, 
due Jetti, 10 mensili. Indirizzo Piccolo. 


I 
pie liberi cine 
ASI: TASI stanza ammobiliata, $. 

10 18, _IV, porta 10. 69 

FFITTANSI stanze ammobiliate, una 

vuota, camerino, ingressi liberi. Seba- 
s ano i, primo. 6904. 
TTASI stanza ammobiliata. Via Ti 
À ziano Vecellio N. 16, IV piano, Doria, 10, 


TTASI stanza ammobiliata =. SO 
distinta famiglia. Via S. Caterina 4 I 
piano. 6903. 
FITTANSI una 0 due belle stanze vuote: 
Indirizzo Pi 1885 
I bellissima s anza, gas, pagno, 
sso famiglia tedesca. Foscolo 
Lise 
FEITTASI stanza vuota in via S. Cate- 
piano. RM E IRE 
IRR ammobiliata, ingress 


FFITTASI So elia ammobiliata, 
so libero, volendo costo. Sorgente 7, IV. 

6919 
ASI per 15 ottobre camera ammo- 
a. Valdirivo 16, JI. QIAR 
STITANSI due stanze ammobiliate, vo- 
lendo_ costo. Largo Santorio 2. HM. 6940 
IFFITTASI bellissima camera elegante- 
mente ammobiliata,. stufa, con ottimo 
Gosto o senza, famiglia tedesca. Chiozza 25, 

tra 


SEE 
na 5 comfort, 
prezzo oltremodo Ul) Via Conti 24. 6946 
FITTASI stanza RrOeDI ab ingresso 
o, stufa. Geppa 7. porta 9. 1154 

TASI bellissimo magazzino, corone 
460. Via Torquato Tasso N. 4; informa- 


zioni portinaio; 1245 
FFITTASI camerino chiaro, ammobilia- 
to, presso distinta famiglia. Via Ireneo 


4. porta d. 1853 
À FFITTASI prontamente stanza bene am- 
mobiliata, presso famiglia tedesca, vo- 


lendo costo. Farneto 6, II. 6891 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, per 
due signori, Torrente 12, HI. 6988 
FITTASI stanza ammobiliata, con buon 
sto. Stadion 4, porta H1. 1894 
FFITTASI camera vuota, ingresso libero, 
senza comodo cucina. Indirizzo Piccolo. 
1893 
FFITTASI una stanza elegantemente am- 
mobiliata, con stufa, eventualmente uso 
di piano, presso signora sola. Via Geppa 
II p., sinistra. 1909 
FFITTANSI prontamente due stanze vuo- 
te od ammobiliate, una ingresso libero; 


todo spicciativo» al Piccolo. 
'UTORIZZATO Giardino infantile tedesco 


vendonsi mobili. Indirizzo Piccolo. 1926 
FFITTASI prontamente quartiere tre 
stanze, camerino, acqua, gas, stupenda 


AFERETTANSI prontamente due camere, una 
Sonia una ammobigliata. Via Stadion 


FFITTASI grande, elegante stanza in ca- 

sa signorile con ascensore. Via S. Ni- 
colò 33, porta 23. 1611 
FFITTASI prontamente stanza vuota op- 
pure ammobiliata. Istituto 36 A., IMI, si- 
nistra. 1508 


NAST iano. 1614 
FFITTANSI quartieri piccoli, grandi, ca- 
mere vuote, ammobiliate. Informazioni 
Acquedotto 33, Mosettig. 6709 
[PFFITTASI bellissima stanza vuota, coro- 
ne 7: più letto. Canova 11, mezzanino, 5. 
6599 
FFITTASI camera ammobiliata, presso 
Sartalia: tedesca. Via Commerciale 32, 
O nd 1776 __ 
SI quartieri, magazzini, oste- 
IERIE, prego rivolgersi Stadion 29, 
1910 
ANSI camera e cucina. Via Mon- 
torsino, Roiano N. 81. 1766, 
FFITTASI stanza ammobiliata, casa nuo- 
Îî va, sul davanti, mezzanino, unico sub- 
inquilino. Via Cologna 17. 1763 
FFITTASI stanza vuota, ingresso libero. 
i Via Bosco N. 28, II. 6878 
WFFITTANSI una 0 due camere con cu- 
cina. Via Petrarca 3, II. 687. 
FFITTASI una camera ammobiliata. Via 
San Lazzaro 4, porta 5. 1841 
ION stanza vuota S. Nicolò Shall: 
1825 


Tue PTASI stanza; vendesi scrittoietto. 
Squero Nuovo 4, II, porta 4. 1815 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, vo- 
A lendo costo. Acquedotto 73, I piano. 1821 
FFITT'ASI bella camera presso distinta 
H famiglia. Acque 5, porta 10. 1831 
FFITTASI camerino con letto ad operaio 
onesto, primo piano, modico prezzo. In- 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, stu- 
fa, ingresso libero. Via Boschetto dari 
LA 
FFITTASI stanza bene ammobiliata, buon 
dà costo. Piccolomini 6, I, sinistra. — 1339 
(RESO ammobiliato affittasi fior. 6. 
Foscolo 16. mezzanino, porta 6. 1818 
VAMERA e cucina affittansi. Rivolgersi 
dal portinaio piazza S. Francesco N. 1. 
1822 
queer ammobiliata, uno, due letti, co- 
sto, affittasi. Massimo Azeglio 7, porta 
10. 1828 
ONNA avrebbe stanzino, costo, in cam- 
bio piccoli s . Ferr __1785 
e: nte affitt: 255) 
compreso acqua, accessori. ‘Conti Di 
1771 
UARTIERI splendidi, tre e quattro stan- 
ze, visia al mare, subaffittansi. Indiriz- 
zo_al Piccolo. 1768 
CQUEDOTTO 48, pianoterra, affittansi 
due bellissime stanze ammobiliate, rim- 
petto Politeama 6937 
[NORESSO libero, prontamente affittasi 
bella stanza ammobiliata, centro. Indi- 
rizzo_Piccolo. 1917: 
UARTIERE splendido, 3 camere, cameri- 
no, cucina, ultimo comfort, affittasi, 
prezzo modestissimo. Via, Canova 11. 6946 
RONTAMENTE affittasi stanza vuota 
presso distinta famiglia senza figli, Ac- 
quedotto. Indirizzo Piccolo. 1882 
VEGA sola affitta bella stanza ammobi- 
‘ liata, ingresso libero. Indirizzo Piccolo. 


TA S. Nicolò 14, II, affittasi prontamente 
istanza ammobiliata, due finestre, ingres- 
so libero, volendo uso scrittoio. 1928 
35 orini bella stanza ammobiliata, due 
0) mestre, ottimo costo, centro. Indirizzo 
Piccolo. 1865 
[NSRESRO affatto libero, stanza bene am- 
mobiliata, casa signorile. Madonnina 34, 
porta 11. 6886 
LEGANTISSIMA stanza affittasi, ottimo 
costo, illuminazione e stufa a gas, vo- 
lendo attiguo salottino oppure bagno in 
casa, soltanto a distinto signore. Indirizzo 
al Piccolo. 1891 
‘A allittare due sianze belle, ingresso li- 
bero. Corso 32, INT 6895 
ISTINTISSIMA famiglia affitta. pronta- 
mente due stanze ammobiliate a distinti 
signori. ndirizzo al Piccolo. 1872 
TANZINO ammobiliato, interno. affittasi 
con costo per cor. 54, via Geppa. Indi- 
rizzo Piccolo, 1746 
NAMERA con ingresso libero affittasi pron- 
i) tamente. Indirizzo Piccolo. __ 1724 
YRATTORIA in centrica posizione da af- 
fittare o vendere. Indirizzo al Piccolo. 
1206 
FFITTA famiglia civile stanza grande 
SURE loi stufa, volendo costo. Man- 
1881 
. Via del Bosco 


pica 
ni grandi. Offerte: 
1599 


si macchina ussia da scrivere, fab- 
brica «Aquila». Offerte sub « Aquila» al 

Piccolo. 6902 
ELAIO per stampare schizzi, disegni ecc. 
cercasi. Olferte «Telaio» Pitcolo. 1876 
IQUORERIA cerca vaso per acqua e 
guantiera. Offerte sub «100» al Piccolo. 


1751: 
CQU \SI armi antiche, moderne, 
casset 1 porcellane. Beccherie 20, ne- 

gozio armi. 6860 


UE piccoli banchi per negozio cercansi. 
Rivolgersi via Bachi 15, quarto. 6943. 
‘QUISTANSI-vendonsi stabili di rendita, 
4 tenute, campagne, ville, villini, fondi 
città-territorio, permute; mutuasi denaro 
prontamente. Sensale Zannier, Caffè Gol- 
doni, 6918 
CQUISTEREI un paio orecchini brilianti 
ì solitari d'occasione. Offerte «Solitari» al 
Piccolo. 1870 
CQUISTEREBBESI fornimento salotto, 
chiffonier per vestiti usato. Offerte «Di- 
vano» Piccolo. 1796] 
(CRCASI pompa aspirante usata, in otti 
mo stato. Via Stadion 8, magazzino. 
1908__ 
‘A vendere 200 ettolitri vino buonissimo 
Istria: prezzo d'occasione. Indirizzo al 
Piccolo. 1920, 
DONSI bariletti. vino bianco, barili 
{grossi ungheresi.  Zannier, Madonnina 
34. 1890 _ 
ENDONSI coperte imbottite e lana, tap- 
JU peto da terra. Indirizzo Piccolo. 1894 
‘WENDONSI vestito e bellissimo sacchetto 
igrigio per signora. Indirizzo al Piccolo. 
1862 
SI vestiti buoni, tappeto grande. 
2, III. destra. 9141 
TENDESI mantice folo) nuovo per offici- 
‘ma meccanica, Commerciale ". 1895 
NDONSI sotà-letto, bagno con macchi- 
na riscaldare. Acquedotto 63. I. 1905 
NDONSI cappotto d'inverno ragazzo 9- 
10 anni, cappotto e mantelli pioggia ra- 
gazze 9-11 anni, Rivenditori esclusi. Indi- 
rizzo Piccolo. 1907__ 
TNDESI lampada petrolio appendere, 
rezzo mite. Tiziano 2, porta 14. 6931 
(ENDONSI avviatissima azienda noleggio 
1cavalli e carriaggi, bene introdotta, con 
160 corone incasso giornaliero, pagamento 
da convenirsi. Caffè avviatissimo, affare 
Jueroso PORZIONE centrale. Rosa, RR 
6939 
Y NDEE una magnifica lampada appen: 
dere. Indirzizo al Piccolo. 1916 
'ENDONSI diversi mobili, stanza visita, 
)drapperie, tutto nuovo, ’esclusi rivendi: 
tori. Indirizzo. al Piccolo. 1913 
ENDONSI libri quasi nuovi, tedeschi, me- 
ità prezzo, per esame diritto volontaria- 
to. Indirizzo al Piccolo. 1925: 
NDONSI bellissimo letto testiera alta, 
VETO completo, con relativo sgabel- 
lo, armadio quattro cassetti, due suste nuo- 
ve e due materassi. Foscolo 26, primo. 


‘ENDONSI modico prezzo fornimento sa- 
lotto con coltrinaggi, carrozzella bam- 
bini, Indirizzo Piccolo, 1663 
ENDONSI stanze matrimoniali, pranzo, 
‘tavoli crociera, prezzi ribassati. Ireneo 
4, falegname. BIRA 
\DESI polizza liberata di prima 
compagnia, prezzo mitissimo. 
Indirizzo Piccolo. 1883 
WENDESI paletot uomo, nuovo, moderno, 
elegantemente confezionato, buonissimo 
re; Indirizzo Piccolo. 1927 
y° \DESI cane fox-terrier pura razza in- 
_Y glese, giovane. Indirizzo Piccolo. 1770 
VE splendida stola con manicotto 
eguale arrivata da Lipsia, prezzo corone 
470, ‘Rivolgersi Vi la Foscolo 30, p. I. 6872 
ENDESI armadio tre cassetti, ‘eselusi ri- 
venditori. Indirizzo al Piccolo. 1775 
V ENDESI elegantissima veste da, camera 
di lana, foder completamente, mai 
indossata, per 30 corone. Dirigere SI 
26 
VDONSI 3 insegne barbiere vetro, usa- 
. Petronio 1, p. I. 1791 
VENDESI Jampada ‘a gas con tre fiamme 
Auer. Piazza S. Francesco 8, secondo 
piano. 1793 
ENDONSI barili usati di Marsala. Gio- 
vanni Spanghero, Ghega_ 3. 1765. 
jENDONSI stola martora corta 6 code, u- 
na lunga pelo scuro, con manicotto; ve- 
stito Cheviot crema. Indirizzo Piceglo. 
7 
TENDESI prontamente casa nuova rendita 
| garantita 18.000 corone annue. Offerte 
«Casa» Piccolo. 6898 
\DESI pianino, esclusi rivenditori. In- 
. 720 _al Piccolo. 1809 
ENDONSI causa partenza diversi mobili 
poco prezzo. Canova 13, porta 5. 1823 
Î \DESI macchina Singer nuova, causa 
ENDONSI prontamente un Tetto moderno 
!di ferro completo, chiffonnier, armadio 
quattro cassetti, riposè, tavola grande, due 
letti mai adoperati, suste, materassi crine, 
‘sgabelli, anche singoli pezzi. Chiozza De IL 
842 
NENDONET soprabito quasi nuovo giova- 
netto, gonna bianca cheviot, prezzo mi- 
tissimo. Indirizzo Piccolo. 1824 
(ENDESI grammofono grande, perfetto, 
125 fiorini, più 4 diaframmi, 50 dischi. sn 
TUSSA, Storia Trieste, bene legato, buo- 
no stato. Offerte «100» Piccolo, 6883 
Sprezz garantita, ottimo stato, vendesi 
prezzo occasione. Alighieri 15, mezzani- 


6897 
(CAMBIASI ottimo piano mezza coda con 
). pianino. Farneto 38, IV. 6928 
TUCHU nero a stola, splendido, nuovo, 
vendesi. Giulia 17, porta 14. 1792. 


(RZ generale Austria-Ungheria 1900 e 
Guida industriale vendonsi prezzo mitis- 
simo. Indirizzo Piccolo. 1797 
ESA decimale nuova, portata 25 chilo- 
.grammi, vendesi metà prezzo. Indirizzo 
Piccolo. 1797 
(PERENNE BORSE lampade elettriche, forni- 
mento elegante salotto, quadri, mobili 
diversi, escluso rivenditori. Indirizzo Pic- 
colo. 1786 
'ANE da caccia giovane, razza finissima, 
vendesi prontamente. Indirizzo Pio. 


ENDO cappottino signora nuovo, Tappeti | 
grandi. Piazza Borsa 9, HI. 1805 
ARTENZA. vendonsi bella cucina comple: 
ta, chiffonnier, macchina Singer, bel- 
lissima raccolta francobolli, divanetto, pol- 


troncine. Indirizzo Piccolo. 1815 
È EDISLORE ‘che trattò vendita del Todo 


PIANO Mignon splendido, muovo, corde 
il incrociate, vendesi prezzo convenientis- 
3 . Indirizzo Piccolo. 1520 
TCLETTA Styria «Meteor» buonissima 
Bi resdesi Nuova 2. portiere 6863 
L'EROE O 1, II, Ii, veridonsi buon letto, 
& piano coda, buona voce. 6885 
LD ICICLETTA germanica (occasione), nuo- 
a, mozzo libero, freno contrope- 
d ‘oneo_3, I, Mendl, 1877 
TTOMANA Jlendida in velluto, nuova, 
adatta sposi, vendesi. Indirizzo BEI, 
RESET ITER I GE TS PARO STR 
CCASIONE vendonsi splendido fornimen- 
to da salotto, riposè, divani, suste, ma- 
terassi e nuovo sistema divani LOI 


camera pranzo. Gelsi 20. 2 
[SE gas vendonsi sotto prezzo fab- 


brica liquidando articolo. Via Nuova 5. 
9 


140 
OBILI per stanza da pranzo vendonsi; 
| rivenditori rimandati. Imdirizzo Piccolo. 
185 
TIARRETTA, comato usati vendonsi prezzo 
;j conveniente, esclusi rivenditori. Indiriz- 
zo_Piccolo. 1906 
SSEFORTI d'occasione vendonsi buo- 
mo prezzo. Raffaele Italia, deposito 


| ((AFATELLI e botti vendonsi. Piazza S. 
XU Caterina 8. 6910 


ANO. 1735. 
"TA pochissimo usata, splen- 
vendesi. Ottima occasione. Indiriz- 
A 1675 
pzioNaRTO > NAVALE degli equivalenti 
francesi, tedeschi, inglesi di ogni termi- 
ne tecnico di cost one navale, naviga- 
zione, vendesi. Piccolo. 1897 
CCASION favorevole vendesi Singer. 
Antonio Caccia 4, I, Trani. 6942 
RANDE occasione vendonsi bilancia de- 
cimale usata, tre pulti per scrittoio, di- 
verse grandi casse. Rotter, Coroneo 29. 
6913 


E NO O EN Ea 
ERE vende diverse stanze letto, 


pranzo. solidissimamente lavorate, con 
garanzia. Cecilia 14. 6850. 
FROUGHAM buono stato, vendesi. Rivol- 
gersi via Giuseppe Parini, magazzino fo- 
raggi. 6868 
TCICLETTA da viaggio vendesi fior. 35. 
Indirizzo Piccolo. 1794 
RMADIO, fornimento divano, poltronci- | 
ne, vendonsi. Acquedotto 47, Pianoro 
WRAK, gilet, calzoni neri, statura media, 
i! foderati raso, quasi nuovi, vendonsi co- 
rone venticinque. Indirizzo al Piccolo. 
1858 
Mio Sto cin 2% HP vendesi, buonis: 
to. Cimadori, via Ghega 1. 1810 
lo) SLETTA H. P. 3%, muovissima, 
UO settimana vendesi 600 cor. Me 
20) Piccolo” 803 


ARES) 
MARRITO i oro. Trattan- 


dosi cara memoria, onesto rinvenitore 
riceverà generosa mancia portandola Pic- 
colo. 1802 
MARRITO iersera dalla via Nuova al 
Ponterosso portamonete nero con accia- 
io. L'onesto rinvenitore riceverà mancia 
portandolo al Piccolo. PIA 
CATOLA argento per sigarette smarrita 
$ domenica notte. Onesto. ‘rinvenitore pre- 
gato portarla Sette fontane 34, II, verso 
generosa JORIHIS: 1899, 


cò 


I ene educata, pratica 
dell’ economia domestica e dei lavori 
muliebri, non avendo conoscenze desidera 
contrarre matrimonio con signore che sia 
in buona posizione, e, possibilmente, con 
un i. r. impiegato. Soltanto offerte serie 
sub «Maria 72» inviare fermo in posta alla 
filiale piazza Giuseppina, Trieste. 1844 
CCHI neri. Rispondete domani se corri- 
I) sponde. T..... 6948 
R. Soave creatura, dolce mio Sogno, ieri 
Rane " fui felice rivedervi ed ammirarvi 
due volte dopo lungo tempo. Entraste in 
quel negozio, lì vi lasciai. Posso sperare? 
TÙIT OUUSI 0MS0A 0108 Un ‘eIdules QUE TA 
renderà felice per la_vita. Amare. 1921 
NAU wellen. Favorisca rilevare lette- 
‘ra alla posta.’ 1902 
IGNORINA di famiglia, di 30 anni, buo- 
na, semplice, desiderosa di affetto, con- 
trarrebbe. matrimonio con signore di età 


OIAJIS EIA ossalSui :appou tp ao a] JadPellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


SCAR. Ieri impossibilitata; spiegazioni 
lettera, prelevate giovedì, fermo posta. 
INA il. Prelevate centrale venerdì 1 
tera numero portone, vi scongiuro. P. 
6874 
IOVANE ventiquattrenne, buono, di bella 
presenza, possessore di venticinquemila 
corone, cerca norina di stesse condizio- 
ni. Dirigere offerte possibilmente con foto- 
grafia «Ventiquattrenzie» fermo posta cen 
trale, Trieste. 


ANTA -730. Il cuore me lo diceva, 
likammalata, giungere, partire 
derti. Quale sofîerenza; pregoti inforr 
mi ogni giorno con una parola. Dimmi « 
me devo, 10. Tesoruccio. 68: 
Besa si appena martedì sera 
a Monfalcone la tua inserzione. Pur 
troppo mi era impossibile arrivare a tem- 
Do; rinnova. G. 1799 
-<IRIA. Lettere e cartoline ricevute. Quan- 
do potrò vederti? Attendoti sempre. 
1896. 
NGELO' mio, se inserzioni rare sta certa 
che l'affetto mio non ti verrà mai meno. 
Viyo per te. Tanti da chi ti adora. M. M. 
696 
UCI4a. Attesi sabato a Barcola; dovendo- 
j vi parlare attenderò venerdì alle 7 dove 
arlai\mercoledì. Stazione. 6903 
13: Sospendete quanto era stabilito; ri- 
ceverete cun ulteriore avviso. 1868 
IGNORINA media età, appartenente fa- 
miglia migliote società, educata anche 
nei principi economia domestica, desidera 
conoscere signore Dari condizione di anni 
40-50 (anche vedovo con bambini), scopo 
matrimonio. Servesi giornale perchè man- 
cante altre occasioni. Offerte sub «Natalia» 
fermo posta centrale. 1816 
MALIA. Tardi prelevai lettera, verrò og- 
gi stesso luogo e ora. Eugenio 400. 
CA ZE ARIE: 
B vi reco sA 16. Venerdì aspetterò ore 10 ove 
Affettuosi. 688 
È cento corone, buona garar 
restituibili rate mensili. Offerte «Premu- 
Tan Piccolo. 6929 
\APITALISTA attivo cerca lavoro. Otferte 
non anonime «O. C.» Piccolo. 6957 
UTUANSI corone 4000-6000 in Istria, } 
ma ipoteca. Offerte sub «Curatore» Pic- 
colo. 6870 
ISTINTA signora cerca prontamente fio- 
rinìi cinquanta con cambiale tre mesi, 
ottimo interesse. Offerie «Fernanda» Picco- 
Jo. 1852 
IGNORINA cerca amica persona distinta 
israelita. Scrivere «Amica» al RI 
6927 
A EFALTO aprirei con persona disponga 
300 fiorini. Ho decreto e posto. Indirizzo 
Piccolo. 1912 
'APITALISTA cercasi per affare sicuro. 
Lettere sub «Sicuro» al Piccolo. __6901 


uova.da vendere. Via Istituto 


DILIZIA. Persona tedesca, con 
lunga pratica dell’edilizia, cerca 
triestino competente nel ramo, 
che disponga capitale in contanti 
per fondare un’azienda edilizia 
su base solida. @©fferte l’iccolo 
‘ENARO ricevesi dalla Banca e cambio 
valute Bolaffio, impegnando biglietti 
lotteria, rendite, obbligazioni AURIAOE: 
OSTO finissimo, prezzo indifferente, po- 
sizione centrica, presso distinta fami- 
glia cristiana, cerca signore. Offerte sub 
«Pochissimo ma buono» Piccolo. 1918 
NDEREBBESI creatura costo. Vendon- 
si cappotto con matiglia per ragazzina 
di 12 anni. Indirizzo Piccolo. 1829 
ODISTA confeziona cappelli da signora 
prezzi discreti. Maria Maggiore Sese 
L 


'AMIGLIA di cuore prenderebbe bambina 
a costo, dai tre anni ai 6, assicurando 
buonissima sorveglianza. Indirizzo al Pic: 
colo. 1834 
(Oa impiegato cerca buon costo pres- 
so distinta famiglia abitante nei pressi 
di Piazza Nuova. Offerte «Buon costo» al 
Piccolo. 1773 
SENSIBILMENTE prezzi ribassati "vendor: 
si stoffe uomo, donna; satin neri, colo- 
tralicci; maglie donna; stoffe mobili. 
Vestiti fatti per uomo, ragazzi. Barriera 
vecchia 21, I. 6879 
ASIONE. Vendita preziosi acquistati 
pubblici incanti ed al Monte di Pie- 
tà, nuovi ed usati. Piazza della Aeree 9. 
U 
/ANCIULLO dai tre anni in poi trova buo- 
na accoglienza presso una distinta fa- 
miglia tedesca. Indirizzo all’Amministra 
ne del Piccolo. 1843 
ER signore solo una brava donna stabile 
che sappia tutti lavori di casa, cerca 
Agenzia di collocamento via Economo 10. 
691 
6 soldi buonissimo costo trovano signo- 
ri. Bella stanza affittasi centro. Indi- 
rizzo Piccolo. 1911 
RONT. TE confezionansi elegantis- 
mi vestiti signora fior. R.50 in poi. Ire- 
porta 18. 6935, 
ONCINI, figari panno peluche, man- 
.telli signora, sacchetti fanciulle, prezzi 
bassi, Jess, Barriera 15 695 
OPRABITI uomo, ragazzi, raglan, pale- 
tots, vestiti, costumini, senza concorren- 
za. Jess. Barriera 15. 69 
'AMIGLIA di cuore desidera tenere bam- 
bini a costo, qualunque età. Indirizzo al 
PICOOTO RR ATI IO: 
A ricamatrice e disegnatrice Luzzatto a- 
bita via Barriera 4, L 1869 
(ERCO per fuori cuoca. resiauranti, dome- 
stica, cassiera, cameriera trattoria. A- 
genzia collocamenti Stadion 3, I piano. 
6014 
OSTO finissimo darebbe piccoia, 
) distinta famiglia tre, quattro 
amici, purchè distinte Persone In. 
dirizzo Ficcolo. 1889. 
TANINI Bremitz, costruzione inarrivabile 
d’altra concorrenza, trovati sempre cari, 
2900 ora i più buon prezzo. Via Boccaccio 
i telefono 1784 6466 _ 
STI fine stagione si dettaglia vino istria- 
irizzo al Piccolo. 1707 
ovi garanti, di ri- 
inomatissime fabbriche estere, vendonsi 
ot di fabbrica. Giuseppe Bremitz, Bar- 
Ele I 4005 
fanne CHEEI usate in buonissimo sta- 
to, 2% e 3% H. vendono DI esse Giu- 
seppe Egg figner n «piazza Caserma. 
TEVATRICE Rosa Vianello, San Silvesira 
L 1420, Venezia, tiene gestanti, cure ma- 
terne e famigliari. 3658 
RTICOLI sgiemici soltanto qualità 
garantita, dozzina cerone 2; 4, 
6, 8, IO, I2} spedizione ovunque, 
M. Gal, GA rieste, Corso 4, filiale Go- 
rizia, Corso Verdi 45. 1048 
RIICOLI igienici francesi dozzina coro- 
2, 4, 6, 8, 10. Spedizione ovunque. WOhl, 
Trieste, Piazza Borsa 3. 9130. 


————————.T__ 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanita 23-25. 

Incanto che verrà ienuto oggi 5 ottobre 
alle ore 9% ant. 

Maniglie d'ottone e serrature per porte, 
pocchette con maniglie per mobili, suste 
per chiudere porte, ganci per attaccapanni 
nichelati, ganci ed occhielli a vite di ferro, 
catenacci per porte. manichi da lesine per 


calzolai, spine di zinco per vino, pialle e 
ferri per Dpialle da falegname, coppini 
smaltati, tegami e pentole, Stufe ir) ferro, 
parastufe nichelate, rosette per tubi di stu- 
fa, rete metallica per giardino, palle con 
catena per cortine, catene per cani, lastra 
di alpacca, puntine in diverse misure, 


ecc, ecc. 
pe RI ET I 


Li in breve 
GUARIGIONE garantita cisee.= 010 


vede l’effetto benefico) dell anemia, Pal 
lidezza del volto si ottiene co FERRO 
PACELLI. Si può prendere iu ogni sta- 
gione e senza far moto. Flac (dura 2 mesi 
circa) L. 2. so, per posta si Spedisee dovun- 
que per L.2. 2.85, Vendesi da Pacelli, Livorno 


per bambini 3-7? anni, traslocato I casa signorile. Rivolgersi via Remo- 


ta 3. Il piano, porta 12. iii saro 6958 | avanzata o vedovo, Durchè buono e di ca- ed in tutte le Farmacie di Trieste. ] 
MERE? ragazzo per dispensare latte fa- EZIONI di stenografia Gabelsberger, mi- (FFITTANSI prontamente due grandi ENDONSI botti nuove e usate in assorti-| rattere. Offerte fermo in posta centrale i 
î stanze Nuolo: Paduina 2, I pi no. 17771, ‘mento. Via Paduina N. 21, 448% BB. 7. 601 lr E n 


"U miglie, Indirizzo Piccolos 1769 te prezzo. Indirizzo al Piccolo, —1883 


